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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il N. 5590 (Serie 2*) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMRERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il bilancio passivo del Ministero della Pubblica
. Istruzione ;

Veduto il ruolo organico degli stabilimenti scientifici della
Regia Univeisità di Catania, approvato con decreto Reale del
13 settembre 1874, n. 2171;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Ptibblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Artico'o unico. Al ruclo organico degli stabilimenti scientifici

della IUgia Università di Catania, approvato col surriferito de-

creto 13 settembre 1874, sono fatte le aggiunte e le modificazioni
indicate nella tabella annessa al presente decreto e firmata d'or-
dine Nostro dal predetto Ministro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 4 agosto 1880.

UMBERTO.
DE SANCTIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

TABELLA Ñ6lle Jÿÿiuniß 8 Ñ€lIB modificasioni al 78010 orga-
nico degli stabiligtenti scientifici della B. Università di
Catania.

Gabinetto di materia medica:

Direttore . . . · -· • . . . . . . . L. 500

Assistente . . . • • · • • • . . . .
» 800

Servente .. . . . . · · • • . . . . » 500

L. 1,800

Gabinetto di fisiologia sperimentale:
Direttoro.............L. 500
Assistente . . . . . . . . . . . . .

» 800

Servente .............» 500

L. 1,800
Gabinetto d'anatomia patologica:

Direttore . .
•

. . . . . . . . . . L. 500
Assistente . . . . . . . . . . . . . » 800
Servente . . . . . . . . . . . . .

» 500

L. 1,800
Clin iea dermosifilopatica :

Direttore . . . . . . . . . . . . .
L. 600

Assistente . . . . . . . . . . . . . » 800
Servento .............» 500

L. 1,900
Clinica estetrica:

Direttore . . . . . . . . . . . . . L. 600
Assistente . . . . . - . . . . . . . Þ 800
Levatrice.............» 400
Portinaio . . . . . . . . . . . . .

» 500

L. 2,300

Gabinetto di fisica ed Osservatoriometeorologico:
Lo stipendio del 1° assistente è portato da L. 600 a L. 800.

Roma, addi 4 agosto 1880.
Visto d'ordine di Sua Maestà

Il Ministro della Pubblica Istruzione
R DE SANCTIS.

Il N. 5591 (ßerie 2.) della Raccolta ufßciale de??e leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il ruolo organico degli stabilimenti scientifici
della Regia Università di Genova, approvato con decreto
Reale del 13 settembre 1874, n. 2171;
Veduto il decreto Reale del 3 ottobre 1876, n. 3464, col

quale furono approvate alcune modificazioni all'organico
stesso;
Veduto il bilancio passivo del Ministero di Pubblica Istru-

z1one;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Al ruolo organico degli 86abilimenti scientifici

della Regia Università di Genova, approvato col surriferito decreto
del 13 settembre 1874, sono fatte le aggiunte contenute nella ta-
bella annessa al presente decret e firmata d'ordine Nostro dal
predetto Ministro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 4 agosto 1880.

UMBERTO.
F. DE SANCTIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

TABELLA delle aggiunfe al ruoÏo OrýGuic0 d6gli stabilimenti
scientifici della Regia Università di Genova.

CIInica dermosifilopatica.
Direttore . . . . . . . . . . . . . . . L. 600

Assistente , . . . . . . . . . . . . . . » 800

L. 1,400
Gnbinetto di fisiologia sperimentale.

Direttore . . . . . . . . . . . . . . . L. 500

Assistente............... » 800

ßervente............... » 720

L. 2,020
Roma, addì 4 agosto 1880.

. Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione
F. DE SANGTIS.

Il N. 5596 (ßerie 26) della Eaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data dell'11 agosto 1880, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il 1° Collegio di Napoli n. 259;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il 1° Collegio elettorale di Napoli n. 259 è convocato pel

giorno 5 settembre 1880 affinchè prodeda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 12 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 23 agosto 1880.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Visto -- Il Guardasigilli
T. VILLA.

I

NOMINE, PROMO2IONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale del Ministero di
Grazia e Giustizia e dei Culti :

Con RR. decreti del 20 giugno 1880:
Lettieri cav. Raffaele, segretario di ragioneria di 2a classe, pro-

mosso alla classe 16;
De Maria Settegrani Francesco, ragioniere di 3. classe fuori

pianta, nominato segretario di ragioneria di 26 olasse nel
ruolo del Ministero stesso.

Disposizioni fatte nel personakgiudiziario:
Con R. deereto del 17 giugno 1880:

Cannavina cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Napoli,
applicato alla Corte di cassazione di detta città, collocato a
riposo a sua domanda con titolo e grado di primo presidente
onorario di Corte d'appello.

Con R. decreto del 27 giugno 1880:
Santini cav, Gaudenzio, consigliere della Corte d'appello di Mes.

sina, collocato a riposo a sua domanda con titolo e grado di
presidente di Sezione onorario di Corte d'appello.

Con RR. decreti del 20 giugno 1880:
Braccio Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Lecce, collocato a riposo a sua domanda col titolo e grado di
presidente onorario di Tribunale äivile e correzionale;

Mezzacapo Gabriele, id. di Benevento, id. id. id.;
Ponticaccia cav. Giusto, sostituto procuratore del Re presso il Tri-

banale civile e correzionale di Roma, nominato reggente la
Procura del Re presso il Tribunale di Viterbo;

D'Ascanio Adelo, id. di Avellino, tramutato a Santa Maria Capua
Vetere;

Bitetti Leopoldo, id. di Campobasso, id. inAvellino;
Capucci Virginio, id. di Aquila, id. a Campobasso;
Menichini Salvatore, già sostituto procuratore del Re, decaduto

dalPufficio per non avere riassunto le funzioni allo seadere

della aspettativa, richiamato in servizio nella stessa qualità
presso il Tribunale civile e correzionale di Aquila;

Bonaini cav. Lotario ,
sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Bologna, collocato in aspettativa a sua do-
manda per motivi di salute per tre mesi;

Marenco di Moriondo Giulio, aggiunto giudiziario al Tribunale di
Sciacca, id. id. per motivi di famiglia dal giorno 20 giugno
corrente a tutto agosto p. v.;

Magarotto cav. Cesare, consigliere in soprannumero presso la

Corte di appello di Parma, noniinato effettivo ivi;
De Ponti cav. Paolo, presidente del Tribunale civile e correzionale

di Piacenza, id. consigliere in soprannumero presso la Corte
di appello di Parma;

Salvioli Domenico, id. di Orvieto, tramutato a Piacenza;
Bonelli cav. Giuseppe, id, di Pavullo, ids ad Orvieto;
Barri Angelo, vicepresidente del Tribunale civile e correzionale

di Genova, nominato presidente del Tribunale civile e corre-
zionale di Pavullo;

Tavani cav. Enrico, id. di Teramo, id. di Sant'Angelo dei Lom-
bardi;

Èomeo cav. Giovanni, id. di Napoli, id. di Lagonegro;
Carlo cav. Marcello, i . di Torino, id. d'Ivrea;
Villanis Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Torino, nominato vicepresidente dello stesso Tribunale;
Montalti Luigi, id. d'Ivrea, id. di Genova.

Con RR. decreti del 24 giugno 1880 :
È accolta la dimissione presentata da Gallo Sebastiano alla carica

di giudice ordinario presso il Tribunale di commercio di Ca-

tania;
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Avellone G. B., sostituto procuratore del Re presso il Tribunale
di Lucca, tramutato a Sassari;

Savastano Pier Giovanni, id. di Sassari, id. in Lucca;
Banna-Pinna Gianfrancesco, aggiunto giudiziario id., id. in Ori-

stano;
Porru Marcello Giovanni, id. di Oristano, id. in Nuoro;
Rufino Gioacchino, id. di Nuoro, id. in Sassari ed applicato al-

l'uflicio d'istruzione dei processi penali;
Betetto Angelo, giudice del Tribunale di Lagonegro, collocato in

aspettativa a sua domanda per motivi di famiglia per mesi 2;
Cavazza Felice, commerciante, nominato giudice ordinario del

Tribunale di commercio di Bologna pel triennio 1880-1882;
Roberti Giulio, id., id. giudice supplente id. id.

Con decreti Ministeriali del 26 giugno 1880:
Ad Alibrandi Antonino, vicecancelliere nella Pretora di Castro-

reale, è concesso l'aumento del decimo in lire 100 sul suo sti-

pendio di lire 1000 dal 1° giugno 1880 ;
A Stiriti Giovacchino, id. di Gimigliano, id.

Con RR. decreti del 27 giugno 1880:
De Micco cav. Carlo, consigliere della Corte d'appello di Napoli,

applicato alla Corte di cassazione di Napoli ne' termini del-
l'articolo 4 della legge 12 dicembre 1875, n. 2837 (Serie 2.)

Abatemarco cav. Angelo, sostituto procuratore generale presso la
Corte di appello di Napoli, nominato consigliere in sopran-
numero della stessa Corte id.;

Veccei Cassio, giudice del Tribunale civile e correzionale di Roma,
restituito alla sua precedente destinazione in Forli;

Piantieri G. B., id, di Forli, id. a Viterbo;
Cocchi Filippo, id. di Viterbo, id. a Roma;

Con decreti Ministeriali del 28 giugno 1880:
Rossi Pietro, vicecancelliere nella Corte d'appello di Milano, pro-

mosso alla 26 categoria dal 1° giugno;
Royer Ernesto, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Milano, promosso alla la categoria dal 1° giugno 1880 ;
Caramelli Pietro, id. d'Ivrea, id. alla 2a categoria id.;
Fazzari Alessandro, id. di Messiva, id. alla 36 categoria id.;
Ricci Ottavio, cancelliere della Pretura di San Donato d'Enza, id.

alla la categoria id.;
Callegari Giuseppe, vicecancelliere nel Tribunale civile e corre-

rionale di Belluno, id.;
Doria Vincenzo, cancelliere della Pretura di Salemi, id.;
Calienno Salvatore, id. di Saponara di Gramento, id.

D'Argenio Salvatore, id. di Monteforte Irpino, id.;
Marini Federico, id. di Montemurro, id.;
Colesanti Michele, id. di Pontelandolfo, id.;
De Mohr Giovanni, cancelliere della Pretura del 1° mandamento

di Monsa, id.;
Trolli Gozzelino, segretario della Regia Procura presso il Tribu-

nale civile e correzionale di Como, promosso alla 2a categoria
dal 1° giugno 1880;

Pinni Gio. Battista, cancelliere della Pretura di Pamparato, id.;
Mattia Bonaventura, id. di Vibonati, id.;

Bevilacqua Federico, viceeancelliere
nel Tribunale civile e corre-

zionale di Rovigo, collocato in aspettativa per motivi di sa-

lute con decreto Ministeriale del
12 giugno 1880 dal 1° luglio

stesso anno, promosso alla 2a categoria dal 1° giugno 1880,

conservando l'assegno d'aspettativa durante la medesima;

Petriglia Luigi, cancelliere della Pretura
d'Orte, promosso alla 26

categoria dal 1° giugno 1880 ;
Bonatti Ortensio, id. di Vallecorsa, id.;

Coecanari Giuseppe, id. d'Arsoli, id.

Mangano Giuseppe, id. di Ferentino,
id.;

Ceci Antonio, id. di Ceprano, id.;

Brunacci Filippo, id. di Veroli, ii.;

Guidoboni Aldo, id. d'Acquapendente, id.;
Vannuccini Ferdinando, vicocancelliere nel Tribunale civile e cor-

rezionale di Firenze, id.;
Renier Pietro Paolo, viceeancelliere aggiunto nella Corte d'ap-

pello di Venezia, promosso alla 36 categoria dal 1° giugno
1880;

Vacca Vitantonio, cancelliere della Protara di Sala Consilina, id.;
Favatà Nicolò, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzionale

d'Isernia, id ;

Cuomo Vincenzo, cancell. della Pretura di Falma Campania, id.;
Guala Giovanni, id. di Camiana, id.;
Biscaldi Martino, id. di Vespolato, id.;
De Gianni Gaudenzio, id. di Fenestrelle, id.;
Silva Felice, id. di San Giorgio Canavese, id.;
Cacopardo Salvatore, id. d'Ali, id.;
Pezzoli Germano, cancelliere della Pretura del lo mandamento di

Crema, id.;
Pettinelli Antonio, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzio-

nale di Palmi, id.;
Pesetti Nicola, cancelliere della Pretura di Borgo a Mozzano, id.;
Di Placido Raffaele, vicecancelliere nel Tribunale civile e corre-

zionale di Roma, id.;
Asti Tranquillino, id. di Lodi, id.

Con decreto del 4 luglio 1880:
Alessandri cav. Francesco, presidente del Tribunale civile e cor-

rezionale di Teramo, nominato consigliere presso la Corte di
appello di Trani;

Peruglia cav. Antonio, giudice id, di Biella, coll'incarico della

istruzione de'processi penali, tramutato a Pinerolo con di-

spensa dal detto invarico;
Gazzone Vincenzo, id. di Vercelli, id. a Biella ;
Ferrero Bondesio Paolo, id. di Pallanza, id. a Vercelli;
Fischetti Lorenzo, aggiunto giudiziario id. di Taranto, id. a Rieti

ed applicato alPuíncio del Pubblico Ministero;
Nardi-Dei Alessandro, vicepresidente del Tribunale di commercio

di Venezia, richiamato a sua domanda al precedente posto di
giudice del Tribunale civile e correzionale di Portoferraio;

Chiaromanni Leopoldo, giudice del Tribunale civile e correzionale

di Lucca, nominato vicepresidente del Tribunale di commer-
cio di Venezia;

Rossi Gio. Battista, id, di Grosseto, tramutato a Lucca;

Angiolini Francesco, id. di Borgotaro, id. a Volterra, coll'incarico
della istruzione dei processi penali;

Venturini Amilcare, pretore del 2° mandamento di Ravenna, no-
minato giudice del Tribunale civile e correzionale di Bor-

gotaro;
Ripoli Gaspare, giudice di Tribunale, in aspettativa per motivi di

salute, confermato in aspettativa per gli stessi motivi a sua
domanda e per tre mesi dal 1° luglio a tutto settembre cor-

rente anno;
Fara-Musio Fernando, uditore dimissionario dalla carica per non

averne preso possesso nel termine di legge, nuovamente no-
minato uditore, ed applicato alla Procura generale presso la

Corte d'appello di Cagliari.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Con decreto Ministeriale del 21 agosto corrente venne ordinata
la distruzione di un vigneto infetto dalla fillossera del dottor Giu-
seppe Zagarella, nella regione Giarretana, del comune di Riesi,
in provincia di Caltanissetta.
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

PROSPETTO RIASSUNT1vo dei proventi sugli atti in mater2p civile delle Cancellerie giudiziarie Àel Regno durante
il primo semestre.1880, secondo i risultati della verifica trimestralc.

Somas VERSAMENTI SOMME IËPÛRTÛ RËDIO

esatte che Cancellerie OGNI ÎÛÛABITANTI
C A NCELLER IE POPOLAZIONE g go

OS güi 1 YOStan0 per decimo,
a sem,

a
aggio, cople, dei dei roventi

1880 in conto trasferte proventi devoluti
versarsi e repertorio devollíÍ1 RIle

alPErario Cancellerie1 2 3 4 5 6 7 8

Firenze, Corte di cassazione . . . . .
» 4283 12 4283 12 > 2069 37 > >

Id., Corte d'appello, Tribunali e Pre-
ture dipendenti . . . . . .

1315372 105492 10 105491 10 1 à 95256 51 8 01 7 24
Lucca, idem . . . . . . . . . .

665209 60786 98 60786 98 > 51534 38 9 18 7 74
Venezia, ideni . . . . . . . . . .

2642807 118167 06 186167 05 » 01 148852 83 7 04 5 6

TOTALaperlecancelleriedeldistretto . .
4623388 856729 26 356728 25 1 01 297713 09 >

Napoli, Corte di cassazione . . . . .
> 10017 31 10017 31 > 6995 48

Catanzaro, Corte d'appello, ÏribunaliePre-
ture dipendenti . . . . . .

1206302 163288 74 163289 09 1 21 120518 49 13 53 9 99
Napoli, ideni . . . . . . . . ,

3118800 451553 26 451165 15 391 39 330961 83 14 47 1Ó 61
Potenza , ident . . . . . . : . .

510543 79480 58 79478 60 9 78 52508 27 15 56 1Ú 27
Irani, idoni . . . . . . . . . .

1420892 173003 97 178011 4& 4 58 130539 75 12 16 9 25

TOTALE perle cancellerie del distretto . .
6623358 877343 86 876961 61 406 96 641518 82

Palern20, Corte di eassazione . . . . .
» 2869 92 2869 92 > 1783 04 à

Catania, Corte d'appello, Tribunali e Pre-
ture ¿Spendenti . . . . . .

790300 88644 95 88644 85 » 10 69092 45 11 21 8 74
Messitut, iden1. . . . . . . . . .

420649 43645 77 43645 74 1 35 30130 50 13 76 7 16
Palerrno,idem . . . . . . . . . .

1373150 157023 72 157013 31 1) 88 180689 04 14 4ß 9 šg

TOTALEperlecancelleriedeldistretto . .
2584099 292181 36 292173 82 Ï2 78 231645 08 » ,

Etonia, Corte di cassazione . . . . . .
> 16238 12 16238 12 8788 89 >

Ancona, Corte d'appello, Tribunali e Pre-
ture dipendenti . . . . . .

475421 32275 14 32274 92 > 22
.
80348 89 6 5T 6 17

Afacerata , ideni . . . . . . . . .
439998 30843 76 30843 73 » 05 iB628 45 7 5 37

Perugia, idem . . . . . . . . .
549601 51542 30 51542 30 41836 17 9 56 7 61

Aqidla,idem . . . . . . . . . .
918774 90007 34 89971 37 35 97 63961 27 9 90 6 96

Ikddgna,1deni . . . . . . . . . .
1109806 72712 41 72712 41 67944 97 4 GE 6 12

Ca¡gliari, iden1. . . . . . . . . .
636660 88780 67 88768 61 > 06 68734 11 13 92 10 79

Ikuna, idedi . . . . . . . . . .
836704 157634 03 157608 38 65 65 136942 18 TB 00 86

Toratsperlecancelleriedeldistretto . .
4966964 540183 77 539959 84 101 93 41218Ã 93

Torino, Corte di cassazione . . . . .
> 15022 20 15022 20 8830 44

Bi·escia, Corte d'appeRo, Tribunali e Pre-
ture dipendenti . .. . . . .

1413712 86061 86 86061 89 79285 01 6 08 5 60
Casale,ideri . . . . . . . . . . 1006931 131608 36 131578 27 30 71 125251 && 13 07 12 43
Genova, ideni . . . . . . . . . . 1005756 186740 97 186711 83 29 14 149819 20 18 56 14 80
Milano,idem. . . . . . . . . . 1723542 135890.31 185890&L 00 11]i97462 18 672
Parma, idem . . . . . . . . . .

490156 37587 75 37687 74 ; 111 38045 80 7 6 74
Afodego idena . . . . . . . . . .

5138ß6 43038 83 43038 US 29930 97 8 5 Si
Icoino, ideni . . . . . . . . . .

2216203 262251 64 262240 67 11 47 225789 $9 II 1Ó 18

Tor1LE perle canceñorie del distretto . .
8370166 898201 42 898131 80 71 89 767425 98 >
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SOMME ŸERSAMENTI de 01nuti lÏO
esatte

.

che Cancellerie OGNI 1ÛÛ AmTANTI

C ANCELLER I E POPOLAZIONE OSegulti TOSìRRO 90
.

NCag,
n •

sem. aggio, copte, dei deiproyenti
1880 in conto

a trasferte proven devointi
versarsi e repertorio al Er o Ca elelerie

1 2 3 45678

Riepilogo per 0 rti di cassazione.

Firenze . . . . . . . . . . . . 4623888 356729 26 356728 25 1 01 297713 09 7 71 6 43
Napoli . . . . . . . . . . . . 6256537 877343 86 876961 61 406 96 641518 82 14 02 10 23
Palermo

. . . . . . . . . . . . 2584099 292184 36 292173 82 12 78 231645 03 11 30 8 96
Roma . . . . . . . . . . . . . 4966964 540183 77 - 539959 84 101 93 442184 93 10 87 8 90
Torillo . . . . . . . . . . . . 8370166 898201 42 898131 30 71 39 767425 98 10 78 9 16

Torau . . . 26801154 2964642 67 2968954 82 594 07 2380487 85 11 06 8 88

PnosrzTTo di confronto.

D1x1TTI
DIRITTI

.

devoluti
devoluti

alle
all'Erario Cancellerie

Anno 1880
. . . . . . . . . . . 2964642 67 2380487 85

Id. 1879 . . . . . . . . . . . 2993078 18 2360626 61

Diferenza in . . . . -- 28435 51 -} 19861 24

La somma di cui alla colonna P in . . . . .
L. 594 07

à così composta:
1° Debito del cancelliero della Pretura Stella

di Napoli . . . . . . . . .
L. 270 82

2° Id. delPora sospeso cancelliere della .Pre-
tura d'Isernia . . . . . . . .

» 116 99
3° Id. del cancelliero della Pretura di San
Vito Romano, ora sospeso . . . .

» 65 65
4° Id. id. di Pontestura, defunto . . . y 20 25
5° Id. id. di Sestri Ponente, defunto . .

> 2T 21
66 Rilasciate a cancellieri a saldo di loro cre-
diti per somma pari, versata in più nel-
l'esercizio precedente . . . . . .

» 72 35
7° Versate in meno per errore da diversi can-
cellieri . . . . . . . . . .

> 20 80

TOTALE 00me Sopra Ta. 591 07

Altri cancellieri versarono invece in più del dovuto lire 70 82,
che saranno loro compensate nella contabilità dei mesi suc-
cessivi.

Roma, 22 agosto 1880.

Il .Direttore Capo di.Divisione: Corti.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Con scrittura privata fatta a Nrw-York, e registrata in Milano
il 4 agosto 1880, al vol. 239, fagl. 154, n. 9118, atti privati, la
signora Sarah Leonora Fuller, nella qualità di legale amministra-
trice dell'eredità lasciatale dal defunto di lei marito signor Jim
Billings Fuller, ha ceduto e trasferito alla Fuller Electrical Com-

pany, sedente a New-York, tutti i diritti sulla privativa indu-
striale concessa in Italia al detto defanto di lei marito, con atte-
stato 21 gennaio 1879, vol. XXI, n. 241, della durata di sei anni
a partiredal 31 marzo 1879, per un trovato designato col titolo:
Perfezionamenti negli apparecchi per illuminazione elettrica.
Detto atto di trasferimento fu presentato alla Prefettura di Mi-

lano il dì 13 agosto 1880, e registrato in quest'affizio dalle priva-
tive industriali, per gli effetti di cui all'art. 46 della legge 30 ot-
tobre 1859, n. 3781.
Torino, dal R. Museo industriale itolono, addì 18 agosto 1880.

Il ff. di Direttore del R. Museo Industriale Italiano
M. Em.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Il giorno 21 corrente in Moglia (provincia di Mantova) e il
giorno 22 in Ururi (provincia di Campobasso) è stato attinto un
officio telegrafico governativo al servizio del Governo e dei pri-
vati, con orario limitato di giorno.

Roma, 24 agosto 1880.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di finanza di Napoli, in data 12 giugno 1880, allo

agente di cambio De Monaco Palmerindo fu Gennaro, col numero
1941 ordinale e numeri 7841 di protocollo e 28791 di posizione,
pel deposito del certificato di rendita n. 95254-278194, di lire 310,
inscritto a favore di Dantonio Marianna fu Domenico, sotto l'am-
ministrazione di Alfonso Mastrocinque di lei marito, perchè ne

fosse operato il tramutamento.
A termini e per gli effetti dell'art. 334 del regolamento 8 otto-

bre 1870, n. 5942, si diffida chiunque possa avervi interesse, che
traseorso il tempo di cui nel precitato articolo, senza che inter-
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venga opposizione, saranno consegnati a chi di ragione i titoli
provenienti dal citato certificato, senza obbligo della presenta-
zione della ricevuta dichiarata dispersa, la quale rimarrà di nes-
sun valore.

Roma, 24 agosto 1880.
Per il Direttore Generale: Fannano.

(l' pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilaseiata dall'In·

tendenza di finanza di Napoli in data 1° maggio 1880, col numero
ordinale 1480 e n. 6011 di protocollo, e n. 28095 di posizione,
allo agente di cambio signor Pietro Sarria, pel deposito di un
certificato del consolidato 5 per cento, della rendita di lire 120 ,
numeri 92017-274957, in capo a Gargiulo Giustina fa Sabato, per
essere tramutata.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso il ter-

mine di cui all'articolo 384 del regolamento 8 ottobre 1870, nu-
mero 5943, senza che intervengano opposizioni, saranno rilasciati
i titoli provenienti da quello suindicato a chi di ragione, senza
Pobbligo della presentazione della ricevuta dichiarata smarrita,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 24 agosto 1880.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

(22 pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di Finanza di Novara a Corsio notaio Leopoldo di
Luigi, in data 17 giugno 1880, sotto il num. 439, pel deposito dei
certificati num. 684003, di lire 310, num. 675574, della rendita di
lire 275, intestati ad Avogadro di Quinto Laura fu Lorenzo, ve-
dova di Arborio Mella Alessandro.
Si diffida chiunque possa avere interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, non in-
tervenendo opposizioni di sorta, saranno consegnati a detto Corsio
notaio Leopoldo di Luigi i titoli di rendita al portatore, in cui
furono convertiti i suddetti certificati, senza obbligo della esibi-
zione della ricevuta smarrita, la quale rimarrà di nium valore.

Itoma, 9 agosto 1880.
Per il Direttore Generale: Fannano.

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (2a puI)IÃÍCaZi0N6).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè : n. 190325 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 7385 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 40, al nome di ßibillo Salvatore di Francesco,
domiciliato in Napoli; n. 272817 della Direzione Generale (corri-
spondente al n. 89877 di Napoli), al nome di ßibbillo Salvatore
fu Francesco, domiciliato in Napoli; n. 289758 della Direzione
Generale (corrispondente al n. 106818 di Napoli), al nome di ßeb-
billo Salvatore di Francesco, domiciliato in Napoli; n. 330775
della Direzione Generale (corrispondente al n. 147835 di Napoli),
al nome di Sebbillo Salvatore fu Francesco, domiciliato in Napoli,
sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè dovevano invece intestarsi a ßebillo Salvatore fu Francesco,
domiciliato in Napoli, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 12 agosto 1880.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

AVVISO

È aperto nella Regia Scuola normale superiore di Pisa un con-

corso a:

N. 10 posti nella Sezione di lettere e filosofia, ed a
N. 10 posti nella Sezione di scienze fisiche, matematiche e

naturali.
A 6 dei vincitori nella Sezione di lettere e filosofia, e ad 1 dei

vincitori nella Sezione di scienze fisiche, matematiche e naturali
sarà accordato od un posto gratuito nel Convitto annesso alla
Scuola, od un sussidio di lire 60 mensili per tutto il tempo in cui
la Scuola rimane aperta. Gli altri vincitori, tanto della prima,
quanto della seconda Sezione, verranno nominati alunni aggre-
gati, e a 2 di essi potrà essere concesso di entrare nel Convitto
come alunni a pagamento.
Gli esami principieranno la mattina del 25 ottobre p. v., a ore

8 antimeridiane.
Le domande dovranno essere presentate dentro il 30 settembre

prossimo venturo.
Le norme pel concorso sono indicate negli articoli del regola-

mento che qui sotto si riportano per comodo dei concorrenti.
Pisa, addi 5 luglio 1880.

Il Direttore: ENMCO ËETTI.

R. SCUOLA NORMALE SUPERIORE DI PISA

Art. 1. La Regia Scuola normale superiore, istituita in Pisa col
motoproprio del 28 novembre 1846, ha per oggetto di preparare
ed abilitare all'insegnamento nelle Scuole secondarie e normali.
Art. 2. Essa si compone di due sezioni:
1. Lettere e filosofia;
2. Scienze matematiche, fisiche e naturali.

La prima sezione si divide nelle tre sottosezioni seguenii:
1. Filologica;
2. Storica;
8. Filosofica.

La seconda sezione si divide nelle quattro sottosezioni seguenti:
1. Matematica;
2. Fisica;
3. Chimica;
4. Scienze naturali.

Art. 3. Vi saranno nella Scuola alunni convittori e alunni ag-
gregati.
Con decreto Ministeriale un alunno potrà passare da convittore

ad aggregato e viceversa, quando il direttore della Scuola, sentito
il Consiglio direttivo, ne faccia opportuna proposta al Ministro.
Art. 4. Gli alunni della Scuola earanno convittori a posto gra-

tuito e convittori a pagamento, aggregati con sussidio e aggregati
senza sussidio.
Con decreto Ministeriale verrà determinato ogni anno, per cia-

scuna delle due sezioni suindicate, il numero degli alunni di que-
ste differenti classi.
Art. 5. I posti di alanni convittori gratuiti e di aggregati con

sussidio saranno assegnati con norme speciali a quelli che si sa-
rannomaggiormente distinti negli esami di ammissione alla Scuola
o negli studi fatti come alunni della Senola stessa.
Art. 6. Gli aggregati con sussidio avranno Passegno di lire 60

al mese per tutto il tempo in cui è aperta la Scuola.
Gli alanni convittori a pagamento dovranno pagare la retta di

lire 80 al mese durante lo stesso tempo.
Art. 7. Il corso della Scuola normale, per gli alunni convittori,

si compone di due anni di studi preparatorii e di due anni di studi
normalistici.
Art. 8. L'anno scolastico della Scuola normale si apre contem-

poraneamentes quello universitario,e si chiude dopo finiti gli esami
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universitari e normalistici, ma non piil tardi delPanno scolastico
universitario;
Art. 9. La divisione degli alunnidi ciascuna sezione fra le varie

sue sottosezioni vien fatta soltanto per quelli degli anni norma-
listici.
Per gli alunni della seconda sezione negli anni di studi prepa-

ratorii viendatta soltanto la divisione fra studenti di scienze na-
turali erstudenti di scienze matematiche e isiehe.

Un giovane potrà chiedere d'iscriversi a due sottosezioni ad un
tempo, e il Consiglio direttivo di sezione deciderà sulla, sua do-
manda.
Quando leena domanda sia accolta favorevolmente, esso non

riceverà che un solo sussidia se sarà alunno aggregato.
Art. 10. Negli anni di studi preparatorii i giovam seguono i

corsi del primo e secondo anno delle Facoltà respettive nelfordine
che per Panno corrispondente viene indicato dalla Faeoltà rela-

tiva; fanno nelPinterno della Scuola conferenze e lavori sotto la
direzione dei professori interni e degli alunni dell'ultimo anno

normalistico, e attendono a insegnamenti speciali e allo stnãio
delle lingua straniere.
I giovani degli anni normalistici seguono le norme tracciate dai

regolamenti per la Facoltà di lettere e filosofia e per quella di
scienze, in quelle parti che riguardano le scuole di magistero, in
quanto le norine åtessi ai acco dano con quelle stabilite dal pre-
sente regolamento.
Oltre a ciò, i giovani degli ultimi anni assistono quelli degli

anni preparatori nelle loro conferenza e nei loro lavori, efanno ad
essi lezioni speciali da stabilirsi d'accordo col direttore della scuola,
il quale sentirà, per questo, i Consigli direttivi speciali di sezione.
Art. 11. Finito il corso nonnalistico, la Regia Scuola. normale

rilasciera ai giovani che abbiano superati intti gli esami un di-
ploma di abiiÌtaii$1ie $ÏÑnéegnamentö¾peciale nelle Senole se-

condarie classiche o normali, firmato dal rettore della Regia Uni-
versità e dal direttore della Scuola.
L'esame di abilitazione sarà dato dinanzi ad una Commissione

composta degdirettore della Scuola come presidente e dei profes-
sori della sottosezione relativa, e consisterà in una dissertaziono

sopra un soggetto scelto dallo studente ed in una lezione fatta

alla presenza dello Commissione esaminatrice. La Commissione

avrà facoltà d'interrogare il giovane sulla dissertazione.
Art. 12. Tutti i posti di alunni della Scuola normale si daranno

per concorso.
Un giovane potra concorrere ad essere ammesso alla Scuola

soltanto per uno degli anni preparatori e per il primo anno nor-

malistico.
Il Consiglio direttivo però potrà concedere chaun giovane venga

ammesso anche al secondo anno di studi normalistici in una sot-

tosezione, avuto riguardo alle prove già date da lui negli studi
anteriori.
Ogni anno, per poter conservare il posto di alunno della Sanola

normale, il giovane dovrà riportare in tutti gli studi ed esercizi

universitari e normalistici, fatti durante Fanno, i certificati di assis

stenza e di profitto proporzionati al fine che si propone la Scuola.
Quando manebi il certificato di profitto in qualebe disciplina, il

giovane decaderà senz'altro dal godimento del posto di alunno

della Scuola normale.
A coloro, che nell'esame di abilitazione non siano approvati,

Eark sospeso il diploma finchè non abbiano
dato prova manifesta

del loro profitto in altro esamo da subirsi dopo quel termine che

sarà indicato dalla Commissione esaminatrice.
Art. 13. Dipendentemente dalla diligenza e dal profitto mo-

strati nei singoli studi e dagli esami superati, il direttore della

Scuola, sul parere favorevole del Consiglio direttivo generale,

potrà proporre al Ministero che un alunno convittore a pagamento

divenga a posto gratuito, ed un alunno aggregato senza sussidio
divenga aggregato con aussidia o viceversa.
Art. 14. Le iscrizioni per il concorso alla Scuola sono a ierte

presso l'Università e la Regia Scuola norm le superiëre a Písa,
e presso le Università di Bologna,Napoligiadova, Palermo, Pavia,
Roma e Torino, dal 1° Inglio fino ai 15 giorni prima dell'apertura
dell'Università di Pisa.
Art. 15. L'istanza per Pammissione aL concorso dovrà essere

presentata al direttore della Scuola od al rettore di una delle au
dette Universita, ed essere accompagnata dalla fede di nascita
comprovante l'età non minore di 10anni, nè maggiore di 25 da
un certificato di buoni costumi rilasciato dalPantorità politica
comunale dell'ultimo domicilio, e dai certificati seguentii

1. Pel primo anno di studi preparatori nelle da saioni, il
certificato di licenza liceale, e pel secondo anno i c rtificati di
iscrizione e di diligenza per gli studi che la Facolth relativa della
R. Università, nella quale il giovane avrà fatto gli studi stessi,
dvrà indicati come più convenienti per un primo anno di studi
universitari;

2. Per l'ammissione al primo anno di stadi nordialistici, il
certificato di licenza universitaria, ed oltre iluesto andhe i cer-
tificati di diligenza corrispondenti agli studi universitari fatti.
Art. 16. Le domande dei concorrenti, insieme ai documenti re-

lativi, dai rettori delle suddette Università verranno immediata-
mente inviate al direttore della Scuola, il quale, dopo avere esa-
minato le carte stesse, formerà le liste degIi ammissibili al concorso
e le trasmetterà ai rettori delle rispettive Università per farne le
debite partecipazioni al concorrenti.
Art. 17. Gli esami di concorso saranno seritti e orali, e avranno

luogo nei primi venti giorni delfanno scolastico della It. Univer-
sità di Pisa.
Art. 18. Pel concorso al primo anno di studi preparatori in let-

tere e filosofia, la prova scritta consisterà:
1. In un componimento italiano;
2. In una traduzione dal latino;
3. Intna trädaiione dà¥gfeoo
4. In un componimento sopra un tema di filosofia eTementare

o di storini

E la prova orale consisterà:

1. Nella interpretazione di un eläsèco latino e di na classico

greco;
21 In quesiti di storia delg Tefieratui·a italigna, la¶na; e

greca;
3. In quesiti di storia e geogrdia ;
4. In quesiti di logica.

Pel concorso al primo anno degli studi preparatori in scienze

matematiche fisiche e naturali, la rova spritta consisterà in tre

dissertazioni, delle quali una si aggirerà sulla fisica, e le altre due
sulle matematiche elementari.
La prova orale consisterà in interrogazioni sulle stateuiatiche

elementari e sulla fisica.
Art. 19. Pel concorso al posto di alunsa del secondo anno di

studi preparatori, le duo prove slaggireranno sulle materie ehe lar
relativa Facoltà delPUniversità di Pisa avrà indicate òome più
convenienti per gli studi universitari del primo anno della Facoltà
stessa, e pel concorso al posto di alunno del primo anno normali-
stico, le due prove si aggireranno sulle materie obbligatorie del
primo biennio di studi nella Facolta relativa.
A questo scopo il direttore della Scuola inviera ogni anno le

relative istruzioni ai rettori delle Università del Regno indicate
sopra.
Per queste prove potrà essere richiesto al candidato di fare e-

sercizi pratici e risolvere problemi.
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Art. 20. Gli esami di concorso per le due sezioni si fanno presso
la R. Scuola norinale di PÏëa e pfessò la Univeisità indi ate sopra.
Le prove orali sono fatte dinanzi a Commissföni speciali che

presso la Scuola sono nominate dai Consigli direttivi di sezione e

presiedute dal direttore, e presso le Università sono composte dei
professori delle materie salle quali cade l'esame.
Questi esami durano unfora, e di essi vien fattoim processovers

bale che sarà firmato dai membri della Commissione esaminatrice
e spe ito allá Dirazionà deÏla Ëenola normale.
Art. 21. I tenti pe gli esami?in iscritto sono trasmessi in tempo

debito dal direttore délla Señola Si Ñtori delle ÏfniversÏth presso
le quali si danno, e #engono apekti al presidente della Commis-
sione al principio dell'esame alla presenza dei eðilcárrenti.
Art. 22. I concorrenti avranno 8 ore di teligië er trattare il

loro tema, e durante questo tempo non potranno comunicare fra
loro, nè con persone estranee, e saranno sorvegliati a turno da
uno o più membri della Commissione esaminatrice.
Art. 23. I lavori scritti, ébiusi in pieghi sigillati, vengono in-

viati al direttore della Scuola normale, e sono esaminati e giudi-
cati dalle Commissioni esaminatrici sopra indicate che risiedono
in Pisi lli qtiali sar pu e deËœÏto Pesame e il giudizio sui la-
vori dei gioiani che aviiimo dah> Pesame colle stesse norme

presso la Seuola.
Art. 24. Il direttore della Senola, tenendo conto del resultato

degli osami ofil à sifébidÏluonte dili scritti, e sentiti i Consigli
direttivi, déniffbaTéonedire i per ordine di merito, escludendo
quelli che complessivamente nei loro esami scritti ed orali otten-
nero meno di due temi dei voti
Fa poi le relative proposte al Ministero pei posti assegnati per

quell'anno alp Senola, segondo Pardeolo 4 di questo regolamento,
tenendo conto della classificazione fatta aino a concorrenza dei
posti suddetti.

(EsirÀtfa dal Regoiamento Éella R. Scuola Normale Ruperiore
di Pism approosto core R. decreto du 23 giugno 1877).

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il 20 cotrente alla Camera dei Iordi d'Inghilterra, lord
Oranmore chiese se il governo abbia, consultato i giuristi
sulla legalità della lega agraria, e se, nel caso adermativo,
intenda i comuilicare al Parlamento i risultati del con-
sulto. Il governo è esso o non è di parere che la situazione
dell'Irlailda richieda Papplicazione di misure straordinarie ?
Lònl Spenger rispose che igiuristi non furono consultati

intorno alla Ì¼alità deHa Ìega agraria. L'opînione del go-
verno è che l'influenza della leggia delle piu permeiose, e
che il linguaggio dei membri della medesima possa suscitare
in Irlanda i pitt gravi pericoli. Lungi dal non prestare at-
tenzione ai discorsi che vengono pronunziati, il governo ha
g3i occhi aperti sugli avvenimenti; ma finora non crede che
sia il caso di ricorrere a misure straordinarie, se per esse si
intenda dei processi contro talune individualità. Sgraziata-
mente i processi in queste materie non conchiudono sempre
on delle sentenze di condanna, e quindi indeboliscono più
che raforzare il prestigio del governo. Tuttavia anche non

volendo usare di simili mezzi di repressione, il governo non
è meno deciso a voler protette interamente la vita e la pro-
prietà deãli abitanti.

I giornali arrivati collinitimo corriere dilondra non con-

tengono alcuna notizia nè del generale Roberts, nè delle ope-
razioni dell'assedio di Candahar.
Il generale Roberts deve aver premura di informare,

quanto più spesso e quanto più solleditamente gli sia 408-
sibile, il goveúno delPIndia circa i progressi e gli incidenti
della sua marcia; e pertanto la mancanza di informazioni co-
mincia a destare inquietudini in Inghilterra per riguardo alla
sorte poßbile di un corpo di diecimila uomini, i quali, per
arrecare soccorso a Candahar, attraversano in questo mo-
mento un distretto abitato da una delle popolazioni delle
più guerriere e fanatibhe dell'Afghanistan, senza altre prov-
vigioni che quelle che esso potra procurarsi lungo il cam-
mino e senza poter contare sopra una ritirata sicura nel caso
di un rovescio.
Si è anche privi di notizie autentiche relativaménte al ge-

nerale Phayre; ma siccorne questi há telegrafato oi- sõn
quindici giorni, che egli avrebbejotutó porsi in inäi'oia erso

Candahar intorno al 20 corrente, così si siiþpone che a que-
st'ora il di lui movimento debba gia essere cominciato.

Telegrafano dä Simla 22 che la guarnigione di Candahar
ha fatto una sortita allora guando giunsero le truppe di
Herat. Le perdite subite dagli inglesi non si conoscevano.
Si credeva che gli assembramenti di tribù al nord dél

Khojak avessero per scopo di attaccare e di interrompere le
comunicazioni degli inglesi a Pishia.

Il corrispondente del Da y Aws da Pietroburgo scrive
che Abdurrhamann avrebbe prestato sulle prime il suo con-
corso ad Ayoub-Khan; ma che dal momento che egli si ac-
cordò colPInghilterra, questo concorso è cessato, e þrobabil-
mente prima dell'eccidio del corpo del generale Burrow.
Dice il corrispondente di avei'e da buona fonteche il go-

verno russo ha considerato il disasko di Candahar cuirië uno
dei più deplorevoli, ed ha fatto ad Abdurrhainann una co-
municazione per impegnarlo a non inquietare in alcun inodo
la ritirata delle truppe britanniche dell'Afghanistan preve-
nendolo che altrimenti egli perderebbe ogni simpatia ed ogni
stima della Russia.

Secondo la Gautle de ßaint-Péterdoarg, l'ambasciatore
chinese presso il governo russo, marchese Tseng, si sarebbe
rivolto alla cancelleria imperiale per chjedere che venga in-
viato un plenipotenziario russo a Pekino. Ma la di lui donianda

'
non fu accolta. Il governo dello czar avrebbe osservato che,
trattandosi di dover appianare difileoltà che provengono dal
fatto della China, sarebbe giusto che se ne discutesse a Pie-
troburgo, coll'intermediario diun incaricato chinese mandato
per talb offetto. Il marchese Tseng informð di cinesta risposta
il suo governo, ed ora si sta aspettando il riscontro del go-
verno chiriese.

Scrivano da Sofia, 18 agosto, alla Politischo Corkespon-
denz di Vienna che il governo bulghiio dae §ëeondo le ap-
parenze, prend re delle fisoluzioni friiportanti, non appenà il
principe Alessandro satt rióntratólilà caþitãle.
All'Assemblea nazionale starebbero per essere presentati

dei proget di grände entità Úno per modificare l'ordina-
mento dell'eoercito e uno per la cregion di una scuola di
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artiglieria e di un'accademia militare. Per dippiil verrebbe
organizžato un considerevole stato maggiore e si fisserebbero
fondi per le manovre autunnali defle milizie.
Nei circoli diplomatici correva voce che le potenze firma-

tarie del trattato di Berlino, od almeno la maggior parte di
esse, abbiano rammentato seriamente al governo bulgaro
Pobbligo da esso assunto di demolire le fortezze del Danubio.
Il governo del principato avrebbe risposto che si manderanno
per questo centinaia di operai a Rusteiuk, a Widdino ed
a Silistria.

Una lettera da Atene ai Débats dice che dopo essersi e-
sauriti tutti i possibili commenti circa Pinvio d'un squadra
delle potenze nelle acque dell'Epiro e della Tessaglia, i greci
hanno terminato col persuadersi che la progettata dimostra-
zione navale delle potenze non li dispenserebbe dai loro pe-
ricolosi doveri. " Protetti od abbandonati alle loro sole forze,
1 greci avranno sempre da rappresentare essi la prima parte
nella presa di possesso delle nuove provincie, ed era tempo
che si passasse dalle parole ai fatti.
" E pertanto continua la lettera, si stanno facendo pre-

parativi di ogni specie. Sono arritati millecinquecento ca-
valli ungheresi. Se ne aspettano altri. Le officine e manifat-
ture dello Stato sono in piena attività. Si allestisce un campo
peri riservisti in vicinanza delPAcropoli, e nelle piazze d'armi
si vedono sempre nuove reclute addestrarsi. Per soppetire
alle prime spese venne contratto con un istituto di credito
un prestito provvisorio di 15 milioni di dramme. Si assicura
che il re Giorgio al suo ritorno condurrà ad Atene parecchi
sperimentati ufficiali danesie francesi. ,,

IlMessaggere Ufßciale di Pietroburgo contiene il seguente
ukase imperiale:
Allo scopo di porre un termine agli audaci tentativi dei

malfattori di rovesciare 10 Stato e l'ordine sociale in Russia,
con nostro ukase del 24 febbraio abbiamo istituito una su-

prema Commissione esecutiva, accordando al conte Loris
Melikoff dei poteri straordinari. Avendo esaminato attenta-
mente ilavori del capo della Commissione, siamo venuti nel
convincimento che lo scopo immediato di essa, quello cioè di
ristabilire Punità d'azione di tutte le autorità per combat-
tere lo spirito di rivolta, è stato raggiunto, in quanto che i
nostri voti per il mantenimento dell'ordine sociale possono
essere soddisfatti coi mezzi legali normali e con qualche al-
larganiento dei poteri del ministero dell'interno.
In seguito a ciò ed allo scopo di consolidare l'unità d'a-

zione degli organi esistenti e delle autorità, ordiniamo:
1. La soppressione della suprema Commissione esecutiva

ed il trasferimento delle sue attribuzioni al ministero del-

l'interno.
2. L'abolizione della terza sezione della nostra cancelleria

e il trasferimento delle sue attribuzioni al ministero dell'in-
terno e la istituzione di una speciale sezione per la polizia
di Stato nel ministero dell'interno, che ne assume le funzioni
fino al momento in cui sarà effettuata la fusione di tutti

gli uffici di polizia dell'impero in una sezione del ministero
stesso.

8. La direzione del corpo della gendarmeria passa al mi-
nistro dell'interno, il quale acquista 1 diritti di capo della
gendarmeria.

4. Il ministro dell'interno evaderà tutte le questioni solle-
vate nella Commissione suprema, ed avrA il diritto di chia-
mare a consulti speciali gli ex-membri della sopprevy Com-
missione esecutiva.
5. I governatori generali e le altre autorità, nei casi in

cui in conformità all'ukase del 24 febbraio si rivolgevano al
capo della suprema Commissione esecutiva, si rivolgeranno
al thinistro dell'interno, al quale viene affidata la direzione
suprema in tutte le questioni di delitti di Stato, con gli .

stessi diritti che competevano prima al capo della suprema
Commissione esecutiva.

6. Per agevolare le molteplici incombenze del ministero
dell'interno, senza ledere la sua attuale importanza legale, la
sezione delle poste e dei telegrafi verrà staccata dal ministero
stesso, e verrà affidata ad una persona da nominarsi da
noi, assieme alla sezione per il culto.
L'incarico di dare esecuzione alle presenti disposizioni è

stato assegnato ai nostri ministri dell'interno, delle poste e

dei telegrafi, secondo le rispettive loro attribuzioni, ed in caso
di bisogno si domanderanno i nostri ordini.

Il giornale ufficiale contiene pure la nomina del signor
Makoff finora ministro dell'interno a ministro delle poste e
dei telegrafi.
Lo stesso signor Makoff è nominato pure consigliere pri-

voto dell'imperatore.
Il generale Loris-Melikoff, assumendo le funzioni di mini-

stro dell'interno, conserva 11 suo posto nel Consiglio di Stato
ed il suo grado di aiutante generale dell'imperatore.

Sci·ivono per telegrafo da Berna che i membri del Con-
gresso internazionale per la codificazione del diritto interna-
zionale arrivano in quella città da tutti i paesi dell'Europa
e delPAmerica, e perfino dalla China. 11 Congresso doveva
cominciare i suoi lavori ieri, martedì, al palazzo federale,
nella sala del Consiglio nazionale. I lavori preparatorii ven-
gonp diretti dal professore di diritto sig. Koening di Berna.
Primo presidente del Congresso sara il presidentedella Con-
federazione signor Welti. Il signor Hammer, consigliere fè-
derale, è stato designato quale vicepresidente onoiaiio.
Le discussioni saranno difette dal signor I. Chillimore,

giudice delPammiragliato alPaltà Corte di giustižia di Lon-
dra. Avranno dei delegati: gli Stati TJuiti, la China, la Da-
nimai·ca, la Francia, la Gran Bretagna, PItalia, l'Olanda, il
Giappone, la Svezia e Norvegia, PAustria, il Belgio, il Ca-
nada, Ceylan, findia, la Russia e la Svizzera.
Il programma delle discussioni comprende tre capitoli: di-

ritto pubblico internazionale, diritto commerciale e diritto
marittimo internazionale.

Nella Repubblica Argentina si attende a liquidare la si-
tuazione politica creata dalla guerra civile.
È noto che dopo la dittatura di Rosas, la Repubblica Ar-

gentina, da unitaria che era, diventò federativa. Buenos-
Ayres che rimase capitale della Repubblica,ma che, formàndo
uno degli Stati confederati, non ha ora piii diritti e più po-
teri degli altri Stati, aveva tentato di riacquistare Pantica
preponderanza. E Poccasione scelta per questo fu quella del-
l'elezione del presidente del¾ Repubblica.
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Si sa che tra Buenos-Ayres e gli altri Stati scoppiò la
guerra civile, e che Buenos-Ayres fu vinta. Quindi il presi-
dente Avellaneda, i cui poteri spiravano il 12 ottobre ven-
turo, rassegnò le sue dimissioni che gli furono negate.
Un telegramma, in data del 20 corrente, annunzia adesso

che il Senato argentino, in onta al governo, approvò lo scio-
glimento delle Camere dello Stato di Buenos-Ayres. E per-
tanto il partito unitario, rimasto soccombente nella guerra
civile, uscirà dal Parlamento locale.

Copenaghen, 24. - Il rainistro dei culti, Fischer, ha dato
la sua dimissione, ed å sûrrogato da Scavànius.
Honaco, 24. - In occasione della festa del settimo centel

nario della Casa di Wittelsbach, il re indirizzò un proclama al
popolo bavarese, ringraziandolo per la sús devozione al trono dei
Wittelsbach, e assicurando che la felicità del suo pöpolo forma lo
scopo dei più ardenti suoi voti.

1\TOTIZIE DIVERS'ED

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Torino, 24. -- Il generale Cialdini è arrivato stamane da
Chambery. Ripartirà domani pel Lago llaggiore.
Parigi, 21. - Il Chill propose le seguenti condizioni di pace:
Il Perù pagherebbe cinque milioni, e il Chill occuperebbe Tara-
paea fino al pagamento di questa indemnità.
Londra, 24. -- Lo Bandard annunzia che le potenze hanno

risoluto di eseguire immediatamente la dimostrazione navale nelle
acque di Dulciguo.
Gli albanesi hanno deciso di fare leve regolari di truppe onde

impedire la cessione dell Ëpiro i della Tessaglia.
Vienna, 24. -- 11 Fremdenblatt conferma che i negoziati pel

trattato di commercio tra l'Austria e la Serbia sono sospesi fino
alla conclusiope di un accordo sopra una quistione preliminare
importante, la cui soluzione è reclamata dai governi d'Austria e
di Ungheria prima di addentrarsi nei negoziati del trattato stesso.
I delegati serbi ripartiranno oggi per Belgradp.
Alessandria;24. -- Stamane, alle ore 6 45, S. A. R. il Duca

d'Aosta giunse in questa stazionÑ ove fu ricevuto dalle autorità.
S. A. Parti suliiko pel campo.
Al suo ritorno;la popolazione festante accolse S. A. con vivis-

sime acclamazioni.
GibfIterra, 23. - Il piroscafo Washington, della Societh

Florio, proveniento da Palermo, è arrivato e ripartì direttamente
per New-Yárk.

Londra, 24. -- Camera dei comuni. -O'Donnell propone che
si dichiari incostituzionale Padoperare il pubblico danaro a man-
tenere in Irlanda una polizia armata i cui regolamenti non furono
comunicati al Parlamento.
Nessuno appoggia questa mozione.
Parnell dimostra che il iigetto del progetto in favore degli af-

fittaluoli irlandesi da parte della Camera dei lordi è una nuova
prova luminosa che un cambiamento radicale è necessario nei rap-
porti fra la Gran Brettagna e l'Irlanda.
Forster dichiara che quel rigetto fu una grande calamith; che

il progetto toccava una piccola minoranza di proprietari, ma che
esso era necessario per impedire al governo di essere costretto ad
eseguire una legge ingiusta. Il ministro esorta il popolo irlandese
a dare tempo al governo, il quale desidera di migliorare la situa-
zione d'Irlanda e i rapporti fra tutte le classi, specialmente fra i
proprietari e gli affittaiuoli. Egli prega la Camera di riprendere
Pordine del giorno.
Simla, 21. - Le truppe inglesi subirono grandi perdite in

una sortita da Candahar fatta il 18 corrente.
Otto uniciali rimasero morti e cinque Iurono feriti; 180 soldati

rimasero morti.
Il nemico mantiene il suo fuoco contro i bastioni.
Il generale Roberts arriverà presso Candahar il 29 corrente.
Bucarest, 24. - La Pressa smentisce la pretesa missione

politica di Boereseo.

II monumento al Correggio. - Al Corriere della sera di
Milano del 24 serivono da Correggio :
Biamo ormai vicini al momento desiderato da secoli da qnesta

cittadinanza, di onorare con un monumento marmoreo la memo-

ria del nostro grande concittadino il principe dei pittori Antonió
Allegri detto il Correggio.
Lo scultore Vela, degno artista di tale incarico, sta ultiman-

done la statua nella sua villa diligornetto, commessigli dal no-
stro Municipio, e nel giorno 17 ottobre p. v. ne avremo Pinaugu-
razione. Non ho la pretesa che coll'annunciarld nel di lei diffusis-
simo giornale, accorrino forestieri ad onorarci da ogni parte, no,
ma è solo desiderio che si sappia che trovandoei in pieno secolo di
monumentomania, non sia stato obbliato chi tanto degnamente
erasi meritato un tale onore.
Dobbiamo principale gratitudine ál coinplaiÍtó i1 Wö c nS$6a

dino e rinomato pittore prof. Luigi Asioli, moito Panno 18¶7, il
quafe lasciò lire diecimila állo seop di enigere un iiidifiË1A o aÍ
nostro Allegri. Offersero poi chi più chi meno tutti i rieëËi ndátr
e non mancò Pobolo del popolo nel quale ò profonda I venera
zione alla memoria di quel grande.
I guadagni dellè I omotive. - Ecco, scrive 11 Gior

nale dei Lavori Pubblici e delle ßtrade Ferrato, la statisticà dei
guadagni fatti da ciascuna locomotiva sulle ferrovie ínglesi du-
rante il secondo semestre dell'anno decorso.Ogni locomotiva della
Compagnia Midland guadagnò 58,900 frånehirdella $odieth Lon-
dra Nord-Ovest franchi 56,975 eiascuna; ûella LanchasliÏreYork-
shire ciascuna 60,050 franchi. Per ogni madchina deÏla Societh
Grande Settentrionale i guadagni semestfall eleváonsi n nÏedia
a franchi 63,325. Per la Società Nord Orientale fraticit 55,A00
ed infine per la Compagnia Mancheater, Sheffield, ecc., fr. È;6Í5
claseuna.

Un pesce.cane, - Togliamo dal Pungólo di Nap li dál 23
corrente:

« Dalla Capitaneria di porto del compartimento marittimo di
Napoli riceviamo la seguente comunicazione:
« Dal Comando in capo di questo ðipartimento mi si perviene

che esiste all'imboccatura del nostro porto un pesce-cane. Questo
fatto fu denunziato dai pescatori dell'appaltatore Cigliapo, e con-
fermato da un nocchiere imbarcato sul Regio trasporto Città di
Genova. Ieri fu anche visto in questo porto.

< Serva ciò di norma ai pescatori, battellieri o bagnanti, onde
evitare possibili disgrazie.
II vaccino del carbouchio. - Il signor Pasteur, sciive

il De Parville nella sua rivista scientifica delfournal des Débats,
manifestò l'opinione motivata che era vicino il giorno in cui si
potrebbe preservarsi dalle inalattie epidemîche infezionanti col
mezzo delle inoenlazioni preventive, come si garantisce contro il
vaiuolo con delle vaccinazioni e rivaccinazioni. Il Pasteuf era ar-
rivato, col mezzo della vaccinazione con un virus attenuato, a sal-
vaguardare i polli dalla malattia contagiosa conosciuta sotto il
nome di colèra deipolli._Il signor Toussaint, prof. alla Senola ve-
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terinaria di Tolosa, ha trovato ora il mezzo di preservare i mon-
toni dal terribile flagello che decima il bestiame, vale a dire dalla
malattia del carbouchio, le cui vittimo si contano a centinaia di
migliaia in Europa.
Se i primi tentativi del prof. Toussaint sono seguiti da nuovi

successi, Pabile esperimentatore avrà reso un servizio incalcolabile.
Il Toussaint inocula i montoni e li rende completamente refrat-
tari al carbonchio. Ecco il suo modo d'operare: Egli prende, da
un animale .morto di carbonchio, del sangue infetto, vale a diro
pieno di bacteroidi. Egli defibrina questo sangue, e lo sottopone
per dieci minuti alla temperatura di 55 gradi, sufficiente per uc-
cidere i bacteroidi. Il sangue così spogliato di questi organismi at-
tivi costituisee, pare, un vero vaccino. Lo si inoeula a varie ri-

prese ai montoni, e gli animali sottoposti alla operazione non pos-
sono più contrarre la malattia. E invano che si introduce, in se-
guito, nella circolazione, del sangue carico di bacteroidi. Fin qui
le esperienze hanno sempre dato dei risultati favorevoli sui mon-
toni e sui cani. Resta a sapersi se Pimmunità acquistata persiste;
a capo di un anno, per esempio, l'animale resta sempre refrattario
allamaÏattia? Sono ora fatti ad Alfort, sotto la direzione del si-
gnor Bouley, delle prove che saranno continuate su larga scala.
Se confermano le prime esperienze, non occorre aggiungere quali
speranze farebbero nascere nell'animo dei fisiologi per il tratta-
mento delle malattie epidemiche. Un nuovo orizzonte si aprirebbe
per la terapeutiica. Le previsioni del Pasteur sarebbero presta-
mente giustifleate. Si troverebbe per ogni affezione il proprio vac-
cino, e potremmo finalmente difenderci contro queste malattie con-
tagiose a etiologia oscura, che fanno ogni anno un così gran nu-

mero di vittime.

Progressi in Palestina. - La Zeifachrift fiir der Orient
da numerosi particolari sui progressi materiali che si scorgono in
Palestina. Il numero delle case a Gerusalemme in venticinque
anni è triplicato, la città si ampliò assai e vi vennero eretti nuovi
sobborghi. Betlemme pare una citta quasi moderna. Giaffa, Ra-
mieh, Nazaret, Tiberiade, Kaitfa, Gifre, Ramallah, Beit-Jal,
Beit-Sahur, Kolonieh, Artos aumentarono pure le loro case. Si

notano alle finestre i vetri, cosa rara vent'anni sono. Migliora-
mentî s'introdussero nell'illuminazione delle città, nel seleiato. Si

possono suonare le campane delle chiese cristiane, alcune delle

quali furono restaurate, altre di nuovo erette. I giardini a Giaffa
acquistarono maggior estensione.

Decessi. - Il 20 corrente moriva in Torino, all'età di 54

anni, Pingegnere Luigi Brivio, capo sezione del servizio Trazione

delle Strade Ferrate dell'Alta Italia. Intelligente e laborioso,
egli godeva la stima dei suoi superiori e l'affetto dei suoi sotto.
posti.
- Il Temps, del 28, annunzia la morte, in età di 65 anni, del

signor Giulio Mabyer, ingegnere capo in ritiro, checostrulla diga
di Cherbourg, i ponti di Ce ed il ponte di Charenton.
- Il Belgio ha perduto uno dei suoi uomini più eminenti nella

persona di Eugenio Vam Bemmel, professore all'Università libera
di Bruxelles, che aveva dato un grande impulso all'insegnamento
della letteratura. Direttore della Revue Trimestrielle, egli aveva
riuniti intorno a sè le più belle intelligenze del paese ed in colla-

borazione con gli scrittori più competenti egli scrisse La Patria

Belgica, vero monumento innalzato alla gloria della nazione

belga.
--- A Napoli, in età di 82 anni, scrive il Roma del 24, cessò di

vivere il cav. Achille Galluppi, figlio del celebre filosofo barone

Pasquale Galluppi.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 24 agosto, ore 7 ant.

Stato OSSERVAZIONI DIVËRSE
Stazioni fermometro

del ciel neue a ore precedenti

Massima 286,7. Minima 186,0.
Milano ‡ 18,6 Sli coperto Temporali een lamoi, tuoni e

pioggiadalmezzodialmattmo.

Venezia ‡ 19,8 tutto coperto a s aa
e

ne as
Massima 266,2. Minima 16 ,1.

Torino ‡ 17,6 3(4 coperto Temporali con lampi, tuoni e
pioggia lers dopo mezzodi.

Massima 293,7. Minima 176.3.

Modena 4 21,3 3i4 coperto eento fotrtepdo Per'tur a on

magneties, pioggia 1 millim.
sÏmaa 26¾3. Minima 20°,9.

Genova # 22,7 sereno Stanotte temporale con lampi,
tuoni e pioggia. Stamane per-
turbazione magneties.

Massimc26%0. Minima 194,1.
Pesaro # 20,1 1 2 coperto Temporale een lampi, tuoni e

pîoggia forte stänette.

Port Massima 266,8. Minima 18•,6.o 20,1 sereno Temporali con lampi, tuoni e
Maurizio pionia nella notte.

Firenze 20,0 tutto coperto Massima 80SO.Minima 2059.

Urbino § 22,3 3(4 coperto Massima 2759. Minima 17•;1.

Livorno ‡ 24,2 tutto coperto Massitus 2850;

Città di # 21,2 sereno
Massima 803,4. Minima 1742.

Castello Larapi nella notte.

Massima 24°,8. Minima 18°8.
Camerino ‡ 20,8 114 coperto Tempofali con lampi, tuoni e

pioggia nella notte

.
Massima 280,5. Minima 17

.Aquila + 19,2 114 coperi;o Vento forte di wsW ieri dopo
tMzzúdì di breve duiáfa.

Massima $160 11hila 21,0.
Roma 24,5 4(10 coperto * ne all 5 ant. n i supd

WSW calma la basilo. Afa

Foggia 25,3 3[4 coperto Massima 32 ,7. Minima 196,9.

Napoli
(capodimente) 23,9 112 coperto Massima 28o,4. Minima 21%1.

Potenza 22,0 112 coperto Massima 27•,9. Minima 186,0.

Lecce 24,6 114 coperto ma o
. o a

Cosenza 25,0 114 coperto (*1 e eri,0 M ma led 3.

Cagliari 26,5 tutto coperto

Catanare 25,0 114 coperto Maastmea e ,0 Minim 1r8 ,2.

Messina 28,5 li4 coperto

Pale Massima 83•,0. Minima 266.9.
28,4 tutto coperto 1e e a a11LB 2 11e 11vento

Caltanissetta 27,9 sereno Massima 3333. Minima 256,2.
Vento forte di NW aelle 24 ore.

i
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TELEGRAMMA METEORICO OSSerWlorio Ë61 00llegio II0Illt!LO y 24 agosto 1880.

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA ALTEZZA DELLA STAZIONE= 49m

7 ant. Mezzodl 3 pom. 9 pom,
Roma, 24 agosto 1880 (ore 15 25.)

Le pressioni sulle isole britanniche sono come ieri. Le più basse
pressioni sono al centro della Russia, Mosca 750 mm. La leggera
depressione di ieri dalla Lombardia è discesa sull'Emilia e To-

scana. Genova, Modena, Firenze, Palmaria 760 mm. Torino, Ve-
nezia, Ancona, Camerino, Livorno, Porto Maurizio 761 mm. Le-

sina, Lecce, Catanzaro, Caltanissetta 762 mm. Stamane alte cor-
renti di ponente e in basso venti deboli e variabili. Mare general-
mente tranquillo o poco mosso. Temporali con pioggia nelle oro

pomeridiane di ieri sull'alta Italia, che nella notte hanno invaso
il versante adriatico. Stamane cielo con nubi quasi dovunque.
Pe:turbaz oni magnetiche a Modena e Genova. Probabilità di

nuovi temporali nell'Italia media.

Barometro ridotto ¾1,4 760,9 760,À 162,1
a0 ealmare

Termomet.esterno 24,5 81,7 29,4 21,3
(eentigrado)

Umidità relativa.... 69 49 57 82

ITmidità assoluta... 15,83 17,04 17,50 18,42
Anemoscopio e vel. SSW. O SW. 11 WSW. 26 SW. 3
erar.media in kil.

Stato del cielo......... 4. cumuli 6. cumuli 1. cumuli 0. sereno
giranti orizz. da N.

ad E

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo= 32,2 C. - 25,8 R. | Minimo= 21.0 C.== 16,8 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 25 agosto 1880.

GODIMENTO ŸaÌ0f6 ŸaÌ070 CONTANTI FINÈ CORRENTE FIËE PROSSIMO

var, nominle venato
LETTERA DANARO LETTERA DANAEO L TTER DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 .
.

. . . . . . . .
16 genasio 1881 - - 91 85 91 15 - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1880 - - i - -

- - -
- -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 . 16 aprile 1880 -
- | - - - - - - 98 45

Prestito Romano, Blount .
. . . . . . . . . ,,

- -

'
- - - - - - 98 40

Detto Rothschild
. . . .

. . . . . . . . . 10 giugno 1880 - - - - - - -- - 101 ,

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . 1° aprile 1880 -
- - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
1e luglio 1880 500 ,, 500 ,,

- - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi ,,
500 , 350 ,,

- -
-

- - - -

Obbligazioni dette 6 0 0 .
.
. . . . . . . . . ,,

500
,,
-

- -
-

- - - -

Rendita Austriaca .
.
. .

.
. . . . . . . . .

- -
-- - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .
1° Inglio 1880 1000 , 750 ,,

- -
- - - - -

Banca Romana
. . . . . . , , . . . . . . . , ,, 1000 ,,

1000 ,,
- -

-
- -

.

- 1310 ,

Bauca Generale
. . .

.
. . . . . . . . . . . . ,, 500 ,,

250 m
- - 660 60 653 50 - -

Banca Nazionale Toseana
. . . . . . . . . - 1000 ,,

700 ,, -
-

- - -
-
-

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 10 Inglio 1880 500 ,,
400 ,, - - - - - -

-

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1880 500

,,
250 ,,

- -
- - - - 615 50

BancaTiberina................ ,,
250

,,
125 ,,

- - - - - -
-

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 10 aprile 1880 500 ,,
500 ,,

- - - - - - 489 50
Foediaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Io gennaio 1880 500 oro 100 oro - - - - - - -

Società Acqua Pia antica Marcia . . . . . 16 Inglio 1880 500 ,,
500 ,,

- -
-

- - - 1053
,,

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . 1 gennaio 1880 500 ,, 500 ,,
827 ,, 825 , -

- - - -

Compagnia Fondiaria Italiana , . . . . .
-- 250 ,, 250 ,,

- -
-

-
-
- -

Strade Ferrate Romane
. . . . . . .

.
. . .

- 600 ,, 500 ,,
- -

- - - -
-

Obbligazioni dette . . . . .
. . . . . . . . . - 500

,
500

,,
-

-
- - - -

-

Strade Ferrate Meridionali. . . .
.
. . . . 1 luglio 1880 500

,,
500

,,
- - - - - -

-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
500

,,
500

,,
- - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

- 500
,, 500 ,,

- - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500 ,, 500 ,,
- -

-
- - - -

Obbl.FerrovieSarde nuova emiss.30/O 16 aprile 1880 500 ,, 500 ,,
- - -

- - - -

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala--Trapani ,, 500
,,

500 ,,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
- - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. .

- 537 50 537 50 - - - - -
-
-

Gas di Civitavecchia . .
. .

. . . . . .. . .

- 500 ,, 500
,,
- - - - - - -

PioOstiense.................. - 430 ,, 430 ,,
- - - - - - -

Società italiana per condotte d'acqua. .
16 luglio 1880 500 oro 150 oro .

- - - - - - -

Società Acqua Pia (Obbligazioni) . . . .
16 aprile 1880 600

,
500

,,
- - -

- - - -

Società Generale Immobiliare di lavori
di utilità pubblica ed agricola . . . . .

16 ottobre 1880 500
,, 500 ,,

- - - - - - -

C AMB I GIORNI LETTERA DANABO Ñ0BÍRBÏð OSSERV A E I O 19 I

Prezzi fattir

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 421¡2 109 171/2 - 5 010 - 2 sem. 1880 94 32 112 cont., 94 27 112, 25, 22 1L2 fine.
Marsiglia................ 90 - - - Oro2206.
Lione.................. 90 - - -

Londra................. 90 2778 2773 - LondracMgues2779.
Augusta . . . . . . . . . . . . . . 90 ¯

· - Banca Generale 660 50, 660 fine.

enn . .
. . . . .

. .
- Anglo-Romana per l'illum. a Gas 827 cont.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- $2 06 22 04 -

11 sindaco A. PInr.

Seonto di Banca.
. . . . . . . . . -

- - -
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00148 GLIO D'AIMMISTRAZME DELLA LEGIDE CARABINIERI REALI Ill ROMA
AVVU§ÿ BaaTA.

Stante la deserzione del primo incanto, si notifica che nel giorno di martedì 7 settembre 1880, alle ore 11 antimeridiane, si proced rh in Roma, avanti
il presidente del Consiglio suldetto e nella caserma dei Reall oarabigieri, piazza del Popolo, nuovamente all'appálto dei foraggi (avena, crusca e pabiliada lettlera) pei quadrupedt dalla sudd,tta Legione e per quelh aggregati di stanza nelle sottoindicate provincie.
La razione completa dei foraggi sarà composta come segue, cicè;

DESI@lZIOR lŒlfi' DI ¾81181 TERMINE FOR2A
DENOMINAZIONE DEI LOTTI dei e pantith CliZIGE per appronimativa ANKOTAZIONI

gener1 per egui razione la consegna in cavalli

Dei 9 chilogrammt di paglia per la razionemisura'
della provincia di Foggia e Campobasso chi-

Provincia di Foggia , ,
Avena . . Chilog. 3 50 del bisogno N. 27 logrammi 4 dovranno essere di paglia per

Provinoiàdì0äinpobasso. Crusca. . Chilog.2 > 1 2,500 neHe- > 24 lettieraechilogrammi5dipaghamange-Pagha . . Chilog, 9 > stazioni reccia.
Le condizioni d'appalte sono visibili presso PAmministrazione di qtiesta

Legione e presso i comandanti nelle provincie e stazioni delfarma a cavallo
dipendenti, non che près « l'imniidistrazione delle £.egloni Firenze, Milano,
Bologna, Torino, Bari eN poli, ove verrà fatta la pybblicazione del presente
avviso.

Gli accorrenti alPasta fanno le loro offerte mediante schede segrete fir-
ate é suggellate, scritte su carta filogranata col bollo ordinario da una lire.
Tali diferte dovranno contenere la precisa specificazione dei prezzi che si

esibiscono, eloè per ogni fluintale di crusca, di avena e di paglia, col calcolo
del costo della razione composta nel modo più adsra indicato. Il costo delh
razione ed i prezzi enddetti, oltrechè in cifre, saranno chiaramente espressi
la tutte lettere, sotto pena di nullità dei pážtiti da pronunziarsi sédata stantò
dalinutofffà¾resiedente Fasta
Il deliberamenta segniches favore del migliore oferente che nel suo partito

suggellato e firmato avrkofferto un prezzo maggiormente inferiore, e sempfe
che tale presso non à# superidre a qnello stabilito la una scheda anggellata
e deposta sul távolo la guale verrä aperta dopo che saranno rîconosöiuti tutti
i partiti presentati

teimine delfart. 88 del regolamento approvato con Regio decreto 4 set-

la Cassa del Consiglio d'amministrazions suddetto, ovvero presso i Comandi
nelle ovÌneie dipendenti da questa Legione, oppure ne1Ie Casse delje altre
Legioni saaettate, 11 deposita della somma come sopra stabilita per caustone.
Tale somma dovrà essere in moneta corrente, od in titoli di rendita pubbMes
dello ßtato af portatore al valore di Barsa del giorno antecedente a quello is
cui si fâ il depreito.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione, ove ha luogo l'incanto,

dovranno farsi'dalle ore 9 alle 10 112 ant, di ciascun giorno.
Le ricevutã dei depositi devono essere presentate a patte e séparate dalle

scliede di cNerta,
aranno considerate nulle le offerte che manchina della firma e syggglia

suíšdiciti, che non äiano stese su carta filogranata col bollo ordiaariida una
lies, o che contengano riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti alÏ'apàafto di presentare i loro partiti alle

Legioni e Comand1 sovraceennati, ma ne darà tenutg conto 8910 quando per-
veggano a questa Legione prima delfapettura dgla scheda che serve di base
all'incanto, e consti unicialmente de 'effettuato deposito.
Ilinipresa friectniecierà där 1° gennaio 1881 ed anà termine col 314ieembre

stesso anno.
tembre 1870 si avverte ene in questo secondo ineanto at farà luogo al delibe- Tutte le spese relative aTincanto ed al contratto, cioè di carta bollata, di
ramento quand'Anchy vi sia un stle offerente alle cándizioni snespresse. stampa, di inserzione, di registro, ecc., sarañao ä carico del deliberatario.
I fatali ðsäin 11 termind Billa per presentare uÀ'dÏfé i di riliasso non infe- Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli diappalto Who

rtate al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 10, de- ei saranno iropiegati nel a stipulazione del contratto, e di quelli che rappaltas
corribili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medîo di tore richiedesse.
Ëolha). Roma, addi 20 agosto 1880.
Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi alk'anta dovranno fare presso 4389 D Direttore dei Codid CANTONL

00MIRIJ0 E'lš¾¾8TRA110NE DELLA MAIOR CAMBWElli REALI18 ROMA
AVVISO DI PROVVÏSOJúð DËLIBERAMENTO.

A termini deû'art. 98 del regolamento sul'a Contabilità generale dello Statò, approvato con Regio decreto bettembre 1870, ni nötiilca oli l'itipaito dicui
neWavv¾q d'asta de>¾? Inglia 1880, per la provvista dei foraggi è stato ut ineanto d'oggi deliberatio il primo Iatto ai prezzi ágtto indlO ti Cáduas ran
stone completa.

i DE8leBZIONE UNITA' Bl 11180111 PREZZO SOMMA TERMINE FORZA
DENOMINAZlONE DEI LOTTI dei e quantia di de1þeramento per cauzione a¡iprolemaûla

generi per ogni razione razione oamplete e per ogni lotto della consegga a clivWili

Provincia di Roma • • • Fieno . . Chilog. 6 i A misura 6el bisogeo N. 2 9

10$40 y a e ' • •

na . . O o 1 1 298 13,500 nelle stazioni
Proviñefä dîAguili . , 55

Epperciò si reet a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fatali per presentare le oferte di ribasso, non minore del ventesimo, scadono il giorno
a settembre 1880, ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma), spirato 11 qltale termine non sarà più aúe ttäta qualsiasi cNerta.

hinnque in conseguenmintenda fare la suindicatadiminuzione det venteshno deve, alPatto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla
00f denosito resdritto, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate nel anceitato avviso d'asta.
L'eferta dËbb'essere presentata alfafficio det Consiglio sudd6tto alle ore 9 alle 11 antimeridiano di ciascua giorno. *

Itema, addì 20 agosto 1880. 4390 17 Direttore &i Conti: CANTONI.

I)IREZIONE IK COMMISSARIATO MILITARE DIREZIONE DI COMMISSARIATO MlLITARE
della Ulyisione di Salerno (16a) della Divisione di Walerno (166)

AVVISO. AVVISO.

medio di Roma) delfindicato giorna 13 sette re, anziehe a mezzodi dello

liitààà giorni is, è 98 dettò net heitdo V •

Salerno, 23 ag 1
.ta Direzione di commissariato militare

44Öý ogenente Commiserio; G.9ALBUSERA WINKLER.

. Si avverte che a rettificazione di quanto è espresso nelPavviso d'asta di
questa Direzione in data 17 correpte, n. 5, per Pappalto dei foraggi ai quaw
drupedi di stanza e di passaggio nella Divisione stessa durante l'anno 1881,
l'ora per la scadenza dei fatali rimane stabilita per le ore 2 pom. (tempome-
dio di Romidyliindicato giorno 11 settembre, anzichè a mezzodi dell'intesso
giorno 11, com'è detto nel precitato avviso.

Salerno, 23 agosto 1880.
Per detta Direzione di Commissariato militare

4404 11 ßo¢totenente Comneinariot G. GALBUSßRA WINKLER.
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CITTÀ DI NOVARA ***" 8 P• Û. R.
Avviso di secondo definitivo incanto.
Addì 7 del prossimo settembre, all'ora una pomeridiana, ip una sala del

palazzo civico, dinanzi 11 signor sindaeo, o l'assessore anziano, si terrà il se-
condo in6anto, all'estinzione delle cande'e, per l'appalto, durante il sessennio
dal 1• gennaio 1881 al 31 dicembre 18ß6

a) Della riscossione della tassa comunale per l'esposizione delle merci

venali sulla piazza del Duomo, deUe Erbe e Carlo EmanueTe, lungo la via

dei Mercanti e Passalacqua e söttö 11 portico del Pubblico Macello; come
anche per l'esposizione del vino, dell'aceto e del lino sul suolo pubblico a ciò

destinato;
b) Della concessibue degli s¡iazi della piazza delle Erbe, Carlo Emanuele

e del Rosario, e di altri siti pubblici; come anche del Largo De-Pagave, del

portico e delle aree adiaeënti áT balazzo del Mercato, nel tempo delle fiere;
c) Dell'elereizio del diritto di peso piceolo.

L'asta sarà aperta sul prezzo annuo di lirà italiane 10,269, coal accresciuto
dall'offerta fatta in tempo utile, in ragione del ventesimo della somma otte-

nuta nel primo ineanto; e l'appalto definitivamente aggiudicato. Quand'anche
non vi sia che un solo concorrênte, ed in manúanza di esso al suddetto

oblatore.
Per essere animessi all'incanto gli aspiëàÑi devono depositare lire italiane

800, o cartelle del Debito Pubblico dello $tato, consolidato 50/0,della rendita
di lii 50, e presentare un attestato di moralità rilasciato in tempo piossimo
all'incanto dal sindaco del comune della loro residenza.

Il deliberatario dovrà nel termine dal sindáco assegnatogli stipulare il con-
tratto con una cauzione, o in cartelle, come sopra, della rendita di lire 300,
o in beni stabili situati nel comune, per life 10,000, sotto pena di perdere il
800 dep0Sit0 0 di #RggiBC6re alle COBB8gUBazo di BB BROVO IDORDÍ0 0 AOVrà

pagare H convenuto prezzo sella Ca6sa comunale, per dodicesimi antfeipati,
nel primo giorno d'ogni mese.
11 capitolato del gontgatto e in tariffa delle tasse e dei diritti spettanti al-

I'appáltatore sono yisibili nelle segreteria civica.
Novara; 21 agosto 1880.

43't Il Begretario della Citta: Avv. LORENZO DAFFARA.

INTENDENZA ÐI FINANZA DI CASERTA

AVVIs o.
In seguito a disposizione del Ministero dei Lavori Pubblief, parteelpata a

questo Municipio con foglio prefettizio 14 agosto corrente, p. 26040, dovendosi
proëédére il c ÍÏândo del Ìavori di ridúzÏone a pietfisco di due tratti di sel-
efato nel 16 tr nio dellairada nazionale Cassia, di Ponte Milvia alla gabel-
lettà di Monte Rosi, affidati all'intraprendente signor Úiacomo Mezzetti, il
sottoscritto, a senso e per gli effettÏ dell'articolo 360 áÑlla Íegge 20 marzo

1865, n. 2248 allägéto F, pei lavori pubblici, fa invito a tutti coloro che ran-
tassero crediti entro l'appsliatore annnominato pet oceapazioni perruanenti
e temporanee di stabili e per danni relativi, a produrre i loro reclami nel
perentorio teruiine di giorni 80 dalla data del presente, 80erso ilgual termine
non si farà piik luogo alls accettazione dei reclami.

Roma, dal Campidoglio, Il 21 agosto 1880.
Il if. di ßindaco: A. &RMELLINI.

4385 Il ßegretario generale: A. VALLE.

Provincia di Roma - Circondario di Velletri

OORUNE DI SERHONETA

Avviso di secondo esperimento.
In seguito alla deserzione dell'atto d'ineanto verifloa'aji oggi, per l'agitto

del pascolo delle erbe del quarto inveraile denominato ßehi‡illa-Darraras della
quantità superficiale di rubbia locali 416. 3. 3. 0, 027, pari at ettatÏJS5. 83. 18,
a corpo e non a misura, per la stagione 1880 In 81, si prevengono di nuovo
gli aspiranti al medesimo che nel gioño sette venturo settembre, alle ore
9 antimeridiane, in questo ufficio comunale si procederà al demondo esperi-
mento d'asta per appaltare il detto basboló salvo l'esperimento del Ventesimo
che potrà esibirsi fino alle ore 12 meridiane del giðrno $2 stes mese i set-
tembre, dopo di che si procederà alla definitiva aggiudicazion dell'appalto
stesso.
Si richiamano alla piens osservanza le condizioni tutte di cui al precedente

avviso d'asta in data 7 cadente mese.
Sermoneta, dalla Residenža pubblicá, 11 22 agosto 1880.

4398 17 Rindado ÚË8&ËË BÈRARDI.

AVVis di conoërso.
È aperto 11 00acóisia tâtto 11diWaettem¾Ñí1880 allä nomina di rfàevitore

del lotto al Banco n. 351 nel cohinne di dicelino, provincia di Terra di La.
Voro; con l'aggio loido niedlo gennale di lire 2263 68.

Gli aspiranti allaidetta omina farañao gervenire a questa Intendenza l'oo-
oortente istansa in carta fornita del competente bollo, corredata dei noenmenti
comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regolamento approvato con

Reale decreto 24 giuggo 1870 n. 5736, oltre la fede di speechletto rilasciate
dall'aiitorità giudižiitiá
Se gli aspiranti sono AI tma oil altre dellè cátegorie indleate nel successivo

articolo 136 del emidetto regolamento e dalPart. 5 del Reale decreto 5 marse

1874, n. 1843 (Sefie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli.uni poi e gli altri hanno Pobbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui guali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il eënnato Basico é della categoria 16, e che a guarentigia

dell'esercisio del Banco medesimo dovrå essere prestata una malleveria in

titoli del Debito Pubblico dello Stato pel capitale di lire 1750.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul lotto.

Caserta, addi 20 agosto 1880
4263 L'rntendente: S. DE CESARE.

INTENDENZA DI FTNANŽA I VIÈEN2iÀ
col presente avviso viene aperto il orso pii nfeÃnientoÀÑÑr vendita

n. V, situata nel comune dI Èchio (P ), assegnata per le Java al magaz-
zino di Schio, e del presunto reddito rdo di lire 263.

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto Igennaio 1874 na 2838
(Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a qgesta }ntgndgny, pel terininesdi na

mese dalla data dell'inserzione del presente nega Gassei Ñfgeigla del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio letanze
in carta da bollo da cent. 50, corredate del certiilcato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i
titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervennte alPIntendenza dop quel termine non -saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionario.
Vicenza, addi 12 agosto 1880.

4294 L'intendenfe• ÈORTA.

INTENDENZA DI FINANZA IN POTENZA

INTENDENZA DI FINANZA IN PADOVA coivresenteavvisovieneapertoileoncorsoveieonferimentose11eseguenti
rivendite di generi di privativa:

Col presente avviso viene aperto11concorso alle seguenti rivendite:
1. Nel comune 40Te lo, del pŸesunto reddito lordo di lire 655 19, aßgliata

per le leve allo spaccio all'ingrosso sali e tabacchi in Vò.
2. Nel comune di Este, del presunto reddito lordo di lire 306 20, amgliata

per le leve al magazaino di vendita sali e tabacchi in Este.
8. Nel comune di Masi, dél presiinto reddito lordo di lire 256 77, amgliata

per le leve al magazzino di vendica sall e tabacchi di Badia.
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 2.)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Bazzena Uýñeiale del Regno,
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50; corredite del certificato di buona condotta,
della fede di specehietto, dello stato di famiglia « Rei docamenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alfIntendenza dopo quel termi e nón paranno prose

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avtiso staranito a carico dei edni

cessionari.
Padova, addi 19 agosto 1880,

2ntendentei C. NORIS.

COMUNE MAGAZZINO o SPACCIO Presunto
dal quale reddito

dov'è situata la rivendita deve levare i generi lordo

Palmira . .
2 Potenza . . . . . . 375 05

Pietrapesä ,
2 Potenza . . . . . . 185 »

Santaroangelo 2 Montalbang . . . . 250
Santarcangelo . . . 3 Montalbano . . . . 265 a

Gli aspiranti dovranno Wesentare a puesta Intendenza, nel termine di na
mese dalla data della inserzione del presente avviso nella Gassena Ufficiale
del Regno, e nel BollettiBO Dilicial Èella provincia, le proýrie istanze in cèrti
da bollo da 50 centesimi, corredate del ertificato di bügna condotta, delle
fadi di penalità, dello stato di famigilà, à di tytti i doenmesti o titoli che
crederanno utili a comprovare il diritto alla rivänjliin
Le domande presentate doëo deel túrniine noniáfä no prese hi considera-

zione.
Le spese per la pubblicazione del presente avviso atéranno ààarieodefèon-

oessionari.
Potensa, 16 agosto 1880

1293 L'Intendente: SECHI.
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PRlIFETTURUDELLA ROVECIA MlUCCA INTENDENZA DI FINANZA IN BARI
Viabilità Obbligatoria

AVVISO D'ASTA.
Doven ohi; per le Vigenti discipline, dare n'ufficio in appalto i lavori e le

provviëte per la sistemadinne della strada cámunale obbligatoria, denominata
di Colognora, che dalla strada delle Cartiei'à iliette al palazzo di Colognors,
nel conifine tii Villa Basilica, dálla lunghezza di meiri 1347 10, per la somma

coinplessiva di lire 44,405 $0; a me risulta daÚâ peilzia e dal àspitolato d'ap-
palto redatto d'affisio dall'ingegnere della sezione delle strade comunali ob-
bligatorîe in base al progetto approvato con decr to Prefettidio del 17 age-
EtO 1880, si aprirà il detto incanto in questa Prefettura, avanti il comm. pre-
fótto della provincia, o chi lo rappresenterà, alle ore 1L ant. del giorno 10
del prosalmo venturo setteinbre.
L'ineanto avrà luogo col sistema delle schede ed offerte segrete, coll'osser-

Vanza di tutte le forme, modalità, discipline e condizioni stabilite dal rego-
lamento sulla Contabilità génerale dello Stato del 4 settembre 1870, n. 5852,
e Pappalto sarà deliberato al migliore offerente in ribasso, anche se unico,
ilul totale prezzo delle opëre e provviste, ascendente a lire 44,405 30, a con-
fronto dei prezzi segnati nella scheda normale che sarà depositata eigillata
sul banco della presidenza al principiare dell'incanto.
Per essere ammessi all'asta i signori concorrenti dovranno esibire il giorno

dell'incanto al signor presidente:
L La Tede di buona condotta morale rilasciata dal sindaco del comune di

dimora, pliure dal TrihkËl civile e correifonale del circondario al quale
ayparteitgono, púrchè il certifiesto sia di data non anteriore di sei mesi.
2 Un certificato d ido eità, di data non anteriore di sei mesi, spedito da un

logegner capo degli ufHei teäníci dello Stato o della provincia, in attivitA di
ébivizio, nol (näle sia fatto censo delle principali opere da essi concorrenti
eguità, ó alÜesëgúÏmentà delle qtiali abbiano preso parte.
Quandé p ró TaspiráËiénoi pössa provare tale ana idoneitå, e pres6nti in-
ca wŠpéidò a enfrnibiÈëà 1 condizioni sueapresse, ed alla quaie egli.si

obblighi di affidgre gesecuzione delle opere, l'Amministrazione potrà ammet-
teild àífiâbakite.
3. Produrre la quietanza rilasciata dalla Tesoreria provinciale che faccia

fede delgqpggito dšpoiÏË Îreaso la medésima della somnia di lire 2700 come
cauzionú provvisoria a gara la dell'asta.
4. Ciascun concorrente il giorno dell'incanto dovrà rimettere al presidente

la progirÌa clieda d'odértaápiego eigillato) ed in carta da bollo da lira 1.
Le offerte dovranno essere formulate in base di un tanto per cento di ri-

basso sulPainn ilitäre à li'ay alto applicabile a tittti indfatintamente i lavori,
sia a cofpo dia à Inlåttr Koëë è meglio specificato alPart. 8 del capitolato
speciale.
Il teritiinW¾tilà per initàìe oderte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni quiadici successivi alla data
dell'avviëó di äßgaft& iiiiëraniento.
1/appoltatote dotèà rei año di stipulaie il relaiivo contratto entro
iëfai cifliliië di gail gitidicazione deflaftiva, e sarà tenuto ad offrire
càiisiin ili ifri uile ncil sarà altrimenti accettata che in valuta

lëgale od in ciëóle ñol D Ëubblico delÍo Stato al valore corrente.
Avvenuta l'approvazione del contratto, verrà immediatamente fatta la con-

segna dèi lávófi all'ippáYtifore, íl quale, a consegna ultimata, sarà tenuto a
dare principio ai lavori medesimi a senso delPart. 338 della legge sui lavori
yttbb ici, ifKne di darli definititainente compinti nel periodo di anni sei dalla
data del relativo verbale di consegna.

Potrappo in corso d!ppera essere fatti all'impresario pagamenti in acconto,
coine viéns ipecifläito al 'art. 17 del capitolato.
Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, di bollo,

di regisiro, di copie e le altre contemplate nei capitoli d'appälto sono a ca-

rico dell'imgenditore.
Èer futfå quello e quanto non sia dichiarato nel presente manifesto d'asta,

l'Amministrazione appaltante intende richiamarsi alle leggi generali vigenti
in materis, ed ai capitoli,d'appalto.debitamente approvati per norma e re-

gola del presente accollo, non meno che alle tavole e ai disegni d'arte.
caliitoli d'apparto i disegni, le tavole e tutte le carte relative al progetto

troVatisi ostensibilÏieiláve d'uffizio in questa Prefettura.
Lucca, li 20 agosto 1880.

4368 Il segretario delegato: P. CARMINATI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Diyisione di Bari (17

ŠÌ¾PPLTHENTO all'avviso d'asta in data 13 corrente mese, n. 15, per la

provvista del pane alle truppe di stanza e di passaggia mlla Divisione
mditare di Bari, cioè nelle provincie di Bari, Lecce e Potenza, dal l gen-
naio a tutto dicembre 1881.

Si avverte che nell'incanto indicato nel suddetto avviso d'asta i partiti non
suggellati o condizionati non saranno accettati.
, Bari, 21 agosto 1889.

Per la suddetta Direzione

4411 I; Bottotenen¢e Commissario: GIOVANNI DÏ SAI YIA.

AVVISO DMSTA.
Dovendosi provvedere all'appalto dëlla risooàsione del assi di consumo go-

vernativi nei sotto indicati comuni aperti, si rende pubblicamente noto quanto
segue:
1. L'appalto si fa per cinque anni; dal 1• gennaio 1881 àÏ 31 dicembre 1885,

in otto separati lotti per guanti cioè aono igPinfžadescritti comuni.
2. Il canbue annä d'appalto per ògni lotto é quello indibato a flanco di

ciascun comune.
3. GPineanti si faranno për mezzo di offerte segrete presso questa Inten-

denza, nei modi stabiliti dal regolamento generale enlla Contabilità déllo
Stato, approvato con Regio decreto del & 6ettemne 1870, n. 5852, aprendo
l'asta alle ore 12 meridiane del giorno trèdici settembre prossimo venturo.
4. Chinuque intenda concorrervi dowà unire ad ogni scheda d'oferta la

prova di aver depoeitato, a garenzia della medesima..nella Tesoreria provin-
elale una somma eguale al sesto del canone annuo, sulla base del quale viene
bandito l'ineanto.
5. Ilokerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domieîlio da lui eletto

in questa città di Bari.
6. Non ei terrà conto alcuno delle oferte fatte da persone da nominare.
7. Presso questa Intendenza di Finanzs, e presso le Sottoprefettare di Al-

tamura e di Barletta, sono ostensibili i capitoli d'oneri che debbono formare
legge del contratto di appalto.
8. La scheda contenente 11 minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita all'Intendenza di finanza.
9. Facendosi luogo alfaggiudicazione si pubblicherà 11 horrispondente av-

viso, acadendo col gloeno 29 settembre, alle dodici ineridiane,'il perioli di
tempo per le oferte del ventesimo, a termini delPäit. 98 861 régolaminto di
Contabilità succitato.
Qualora vengano in tðmpo utile p sentite oÉefte ániniÑisÌbili, à ter nini

deti'art. 99 del regolamento medesimd si pubblichéri l'avviëõ pèl nuovo in-
canto da tenersi 11 gloino 15 ottobte, alle ore 12 in rit.Peofmetodo 11ella e-
stinzione delle bandele.
10. Entro dodici giorni dal deliberamento dennitivo delPappalto, il delibe-

ratario dovrà addivenire alla stipulahione del conttat a zioima delPart. 5
del capitolato d'oneri.
11. La definitiva approvazione dell'aggiudiesmi«ne è riservata al Ministero

delle Finanze, mediante decreto da regastrarat alla Corte dei conti, salvi gli
fretti dell'art 1¾ del precitato regolamento.
Il presente évaso sarà pubblicato in questa città, nei espoluoghi dei cir-

condari della provincia, in ogni comune in cui i dasi vengono appaltati, e nel
bollettino della provincia,

o

Denominazione del Comune
Ammontare

dell'annuo onnone o

da corrispondersiin lire 5 ,o

1 Modugno. .

2 Acquaviva .

8 Casamassima
4 Grumo Appula . . . . . .

5 Triggiano . . . . . . .

6 Noicattaro . . . . . . .

7 Toritto . . . . . . . .

8 Carbonara . . . . . . .

Bari, 20 egosto 1880,
4377

18 000 (diciottomila) 3000 >

17,000 (diciassettemila) 2916 67
14,500 (quattordwinnla cinquecento) 2416 67
1't,000 (dodicim1Ia) 2000 a

11,000 (undicimila) 1833 34
9,500 (novenula eispecento) 1581 $4
9,0t 0 (novem11a) 1500 >

8,000 (ottomila) 1833 34

ÙIntnië e: BliUNO.

COMPAGNIA NAPOLETANA
per illuminare e ¾scaldare col Gas

Assemblea generale oränaria del 18° Esoiduo
SORTEGGIO DI AZIONI.

11 Consiglio d'Amministrazione si pregia convocare i eignori aslonisti in
Afiseinblea generaie ordinaria pel giorno di martedt, 28 settembre 1880, alle
ore 2 112 pom., a Pârigt, Piazza Vendðme, p, 12.
Perché i giortatori di almeno 25 azioni, sia di capitale, sia difrotto,abbíAno
il dir¾to di issistere alfAssemblear dovranno depositare, prima del 13 set-
tembre detto, i loro titoli o certilleati di deposito, in una delle Casse della
Compagnia, in Napoli, o Parigi, o presso i signori Bonna e Comp., banchieki
a Genon.
L'art, 30 degli statuti esigendo la rappresentanza di più della metà del fondo

sociale, il Consiglio prega istantemente i signori azionisti di compiacersi as-
aistere o farsi rappresentare in questa Assemblea.
NelPAssembles medesima ai procederà al sorteggio delle 32 azioni ammor-

tizzabili nel 1880.
Jiapoli 28 agosto 1880. 4395
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AVVISO.
Ilannomilleottocentottaná, il giorno

quattro agosto, in Catania,
La Corte di appello di Catania, prigna

sezione civile, riunitasi in camera di

censiglio, ha emeseo 18 seguente deli-
berazione:
Vista la domanda di Angelo Fichera

Rapisar4i, colla quale chiese di volere
adottare come fidio il gidiane Mi.he-
langelo Fichera Musumeótt
Visto l'atto di adozione fatto innanzi

11 signor primo presidente li 13 luglio
or decorso
Udito it ubblico Ministero, 11 quale

ha insistito nella sus scritta requisi-
toria, Decreta:
Si fa luogo all'adozione, ed ordias

ehe il presente decreto sia pubbliaato
ed aflisso nelle sale di ndienza dei Tri-
bunali civile e di eentinerc!d di Cata-
nit, e nelle sale di udienza delle Pre-
ture di Acireale, di Giarre, di Act
Sant'Ar.tonio e di Trecastagdi, coane
alifeel si adempia, l'Aticolo210
del Codies civile, alla inserzione del
presente deereto nel Giornale degli
aangazi giudiziari del distretto di Ca-
tatiiã 9 nel Giorgelaufficiale del Regno.
Ffrufatil Katti -- ktttotli6 Longo Vi-

cecancelliere.
. Per copia conforme 41 suo originale,
che si conserva nella cancelleria della

CONSIGLIO D'ARIMINISTRAZIONE
DELLA LEGIONE CARABINIERI REALI PIACENZA

Avviso d'A sta.
Si fa noto che nel giorno di gabato 11 settembre prossimo, alle ore 3 po-

meridiane (tempo medio di Roma), et procederá in Fiacenza, nella cascrma

dei Reali carabinieri; avanti il comandante la Legione, presidente del Consi-
glio d'amminist azione, al pubblico incanto, a partiti ergreti, per l'appalto in
sette lotti Rèi foraggÍ(avena, fieno y þaglia da lettlera) pei quadrupedi dei
mi itari dell'arma stanziati e di passaggio nelle stazioni dipendenti dalle sot-
tonotate provincie, pel perlodo di un anno a far tempo dal 16 gennaio pros-
simo a tutto il 31 dicembre 1881, come dallo specchio che segue.

Uhlfi'À g SOMMA
INDICAZIONE di misura a DENOMINAZIONE per

e quantit cauzione
dei generi per ogni dei lotti e per

ogni lotto

L° lotto prov. di Cremona 600 >

Fieno . . . . Chileg. 6 2° id. ikisä Carrara 500 >

3° id. Genova 1300 >

Avena . . . .
Id. 3 4 id. Parma 1600 >

Paglia da lettiera Id. 4 Piacea
7° id. Porto Maurizio 400 >

Corte d'appello di Catavia, sezione ci-
vile, e rilaseitta a richiesta defpròcu-
ratore legale signor AlessioTrimgreht,
Oggi in Ca%nia li tredici agosto

milfeottocentottanta.
4311 Pel vicecanc. ass. G. PETROSINO

ItEGIA PRETURA
del 10 mamlamento dkBosna.

Termine per la consegna - A misura che si presentino i bisogni nelle

singole Stazioni,
Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutti i Comandi delle Legioni

delParma ove verrà fatta la pubblicazione del preúente avviso, e presso I co-
mandanti neue provincia, circondari dipendenti da questa Legione, ed il ser-
vizio dovrà essere esteso a tutte le località dipendenti dai singoli lotti.
Gli accorrenti all'asta potranno fare ciferte per uno o più lotti, o per tutta

Ad istanza delPArciconfraternita del
Npma di Maria, amruinistratrice della
eredita Fontane,e per essa monsignor
Franceseo ¾ercurelû priore, domtef-
liato elettivamente piazza S. Eustachio,
n. 83, presso l'avv. Luigi Morgantes ehe
la r pieo cDrx m usei-re presso la Pre-
tura enddetta ho notificato al sig.-Pia
Catini, a senso dell'art.14tOodice pro-
cedgra civile, elle il vicepretqre de(18
mandainento ha reso la seguente sen-
tenza h 23 giugno 1880, registrata li 28
al voL 96, n. 11435 atti giudistali:
Definitivamente fra 19 parti pronun-

eiando, reietta ogni láuggioire istanza
ed eccezione, acpoglie la istanza a-

vanzata del.'Artiëõrifrateknita attriae
con citazione sette agosto 18'{9, e per
l'e&tto ordina al conirënuto Pio Ca-
tiat di apporte-nuove fadere di mare
lungo tutta la parate comune ecla'at-
trice, applicandovi Vidrofago, e ciò en-
tro il termine di giorni venti dal paa-
saggia della presente .in giudleato;
scorso il qual termine Innttimaate, au-
torizza l'Areicontraliëthita ãd e gdWe
i lavori succitati a ' Núesó e rise o d¢1
convenuto Pio itiät %d Ive non-
venuto Gaspare Costa dalla domanda
attrice, spese liquidate in lire 291 a

carico di Pio Catini, oltre a lire 25 a

carico del medesimo per indennità al-
l'attrice ed al convenuto Costa.
Rotna, 21 agosto 1880 --Gränelli canc.
Roma, 23 agosto 1880.

4393 L'neciefe Gasianar FiBPPO.

E ÓIVÍLÉ Ë ÒOlúl.
di Civitavecchia.

Akviso.

Il giudice delegato agli åtti del fal-
limento di Baldassarre Oxatellati, in
riassunzione di quelli inimiati dal ces-
sato Tribunale di commercio di gpesta
città, dove il fallito upgoziavä di por-
celláne, ha emësao oggi, kentuno del
corrente agosto, ordinsaza e lla quale,
in applicatione degli articoli 60Le 602

detto per il giorno di gigvedi 25 pros-
einio venturo niese di hofeinbfe ãffè
ore 11 ant.g nelly sala di questo Trl-
banale, posto in piazza Calantatt*, nel
palasso della Rosca, onde procedere
alle vèžißen deièrediti

Civitavecchia, 2L agosto 18ß0.
4397 T. 0400Agnow cane, appi,

Pimpress, mediante schede segrete firmate e suggellate, scritte eu carta file-
granata con bollo di una lira.

Le seltede segrete dovranno contenere la precisa specißcazione dei prezzi
che si esibiscono per il fieno, per Pavena e per la paglia da let|tlera, nel modo
seguente.
Fieno, per ogni miriagramma L.... - Avena, per ogni miriagramma L... -

Paglia da lettiera per ogni miriggramma L....
R deliberament agguirà a favore di colui il quale nel suo partito avrà of-

fe to di assumersi 14 fornitara a presto maggiormente inferiore o parialmeno
àl prééÑO niäselm sta61Iigo per ogni miring ainma nilÍa scheda suggellata
deposta sul fivólo, dà aprirsi dopo che earanno stati riconosciuti tutti i par-
titi prššentati.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non in-

feriore al ventesimo sul prezza di aggiudicazione, sono flasati a giorni quin-
dici, decdrribili dalla cinque pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo
medio di Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta devranno fare presso la Cassa del

Consiglio d'iãiminisfFiiíone andaesto, ovvero presso (nelle delle altre Legioni;
o presso i comandanti di provincia o di circondario dipendenti da questa Le-
gione, il deposito della somma dome sopra stahifita p(r cauzione. Tale somma
dovrà essere la moneta corrente, od la titoli di rendita pubblica dello Stato
al portatore al valere di Borsa ael giþrno antecedente a quello in cui si fa
il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha Inogo l'incanto do-

vranno farsi dalle ore 8 alle 11 antim. di clasena giorno.
Saranno considerste anlle le efferte che manchino della firma e suggello

suindicati, che don signo stese su carta filogrãnata con hollo di una lira, o
che €ontengono riserve e condizioni.

Sark facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle

Legioni sopraceennate, o at signori comandanti di provincia o circondario di

questa Legiofié laa'ne sarå tenuto conto solo quando periengano a questa
Legione pritua dell'apertuta della scheda che šervé di lisse all'ineanto, e consti
oilicialmente dell'eŒettuato deposito.
Le ridevuta dei degasiti devono essere presentate a parte dalle oŒerte.

Le spese tutte del presente ineanto e dei contratti, cioè di carta bellata, di

copia, di diritto di segreteria, di stampa, di pubbgcazione degli avviel d'asta,
e d'inserzione dei medestini nei giornali, di registro, di posta, ed altre relative,
saraung a carico del delgeratario, sarà pure aandea in la ap€sid gli esema

glari dei capitoli d'appalto che si saranno impiegati n¾ll4 St¼gajgsi0pe del

contratti e di quelli che l'appaltatpre richiedesse.
Piacenza, 22 agosto 1880.

4363 - D Capiiano contabile Direttore dei conti: G. BONTEMPO.

TISI DI CUORE *WPELW
Un elegante volume in caratteri elzeviriani di pagine 271.

-- Prezzoh 3 50 -- (Roma, 1884) - Tipáginfià E1m1% BOTTA).

ESTRATTO DI 81500 fiß VENDifl GiffulifÆ.
(2*pubblicazione)

Nel giudizio promosso dalla Inten-
denza di Finanza di Roma in persona
del signor Ricevitore dell'Asse eccle-
siasti6o di Viterbo, rappresentata dal-
l'avvocato Giustino Giustini, procura-
tofe erariale delegato, contro Fontana
Nicola fa Domenieo, domicilisto in
Soriano nel Cimino, il Tribunale civile
di Viterbo con sentenza pubblicata 11
30 gingao 1879 ordicò la vendtta degli.
infras:ritti fondi siti nel territorio e
comune di Soriano suddetto in un solo
lotto, ed il presidente del suddetto Tri-
banale con decreto 7 aprile ultimo
fissò l'udienza del 17 giugno decorso.
Per inaneanza di offerenti 11 Tribu-

nale ordinò un nuovo incanto per l'a-
dienza del 5 agosto 1880, col ribasso di
un decimo del prezzo degl'irnmobili pi-
gnoratit quindi Rer difetto di offerenti
h a lo stesso Tribunale ordinato la ria-
novazione dell'ineanto per l'udienza del
giorno 30 settembre prossimo Venturo,
col ribasso di due decimi.

Descrizione dei fondi.
1. Terreno seminativo vignato ad olf-

vato in contrada Selvatella, coefinante
Catalani Giuseppe e Vincenzo, Pen-
nazza Francesco e Ranucci Alessandro,
di ettari 2 30, distinto in mappa S. Aa-
gelo, sezione III, numati 5 e 1173.
2. Castagneto in contrada Fienello,

confloante Lenzi De Gentili conteFran-
cesco, Menchcci Strafina vedova Fon-
tana, e la strada, salvi ecc., di et-
tari 1 38, distinto in mappa sezione
S. Angelo, nuuleri 462, 463.
3 Casa in contradi Porta Vecebia,

confinante Calisti Giuseppe, Mancacei
Seranna vedova Fontana da più lati,
distinta in mappa Città, sezione I,
n. 314 sub. 2,315 sub. 2 e 316 sub. 2.
Le condizioni della vendita si leg-

gono nel bando presso la eencelleria.
Viterbo, 19 agosto 1880.

Avv. Gwsoiwo GwSUNI þfD-
4381 curatore erariale dele gäto.

SUNTO D'ISTANZA

per svincolo di canzione.

(16 pubblicazione)
Il sottosaritto, in qualità di procu-

ratore i signori Pietro, Franceseo,
Adolfd e Pío Benedetti, non che della
signora Elena Deadntis vedova Bere-
detti, agente quest'ultifna anche in
nomedellaminerenne sua figlia Bianca
del fu Vincenzo Benedetti, tutti fredi
con beneficio d'inventario del fu Paoló
Benedetti, II. notaro esercdate nel di-
stretto di Saolete, rende pubblica-
tnente mèto che nella detta qualità ha
decositato nella cancel:eria del Tri-
bqualý di Spoleto istanza per lq avin-
cold della cauzione di lire 4000 pre-
stata dat dèfuntó Paol Bebedettiger
l'esercizio del suo ministelo, esibendo
il certificato di morte del detto notato
e quello della eseguita ispezione degli
atti da lui rogati.
Spoleto, 18 agosto 1880.

4380 Avv. GIUSEPPE MORICHELLI.

REGIA PRETURA
del So mandamensto di Roma.
11 sottoscritto cancelliere fa noto al

pubblico che con atto riervato da que-
sta cancelleria il 14 agosto anno cor-
rent il signor avv. Achille Paraiva fu
Giuseppe, residente in Roma, its di
Monte Giordano, n. 34, qual precúra-
tore speciale del signor ear. Vittorio
Ber.innino fit Stefano, nelta qualifica
di tätoi testämèn'a la dells infrio-
renne Rosa Beniamino del fu Alessan-
dr hidichidiató diMeöittare, col ba-
aeficiq delliinventario, neWinteresse
della minoke, Ÿefedifá testata del di
fei genifore Alessändro Beziisinino, des
ceduto in Renia il 2L aprile 1880, nella
casa di sua abitazione, sita in via Si-·
atina, n. 104.

Roiha, li 23 agosto 1880.
4392 Il canc. GUERRIERI.

AMERANO NATALE, Gorente.

ROMÈ -- Tip. EREDI BOTTA,


